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I PRIMI RISULTATI PER IL SENATO ASSICURA 


L 


SCELTI 


NO LA VITTORIA DEI PARTITI DELL'ORDINE 


Alto compiacimento del Presidente della Repubblica De Nicola per il regolare anda- 
mento delle elezioni e la dimostrazione di civismo e maturità politica data dal popolo 


SCELBA K 


IFERISCE 


AL CAPO DELLO STATO 


UROMA, ‘19 — Alle ore 19.15 il 
Presidente della Repubblica ha ri 
cevuto il Ministro degli Interni on, 
Mario Scelba, il quale ha riferito 
sulla chiusura delle operazioni di 
votazione e sul perfetto ordine pub- 
blico che ne ha accompagnato lo 
svolgimento. L'on. De Nicola sì è 
vivamente compiaciuto del regola- 
re andamento delle elezioni e del- 
l'alto senso di civismo dimostrato 
dal Paese. 

Scelba, all'uscita dal colloquio 
con il Presidente della Repubblic 
ad un numero gruppo di gior 
listi che affollavano l'atrio di Pa- 
lazzo Giustiniani e che gli chiede- 
vano notizie sul suo incontro col 
Presidente De Nicola, ha dichiara- 
to: «Non dovete vedere nulla di 
straordinario in questa visita, che 
costituiva un dovere per me. Sona 
venuto una prima volta a riferire 
al Presidente della Repubblic: 
nella mia qualità di Ministro del 
l'Interno, alla fine della battaglia 
elettorale; ‘sono venuio. stasera. a 
chiusura delle operazioni di vota- 
zione; tornerò ancora non appena 
sarò in grado di comunicare ij ri- 
sultati definitivi, Non ho fatto oggi 
al Presidente — nè potevo farlo — 
alcuna previsione in merito ai ri- 
sultati perchè, ripeto, porterò a lui 
soltanto ì risultati definitivi. Tengo 
a sottolineare la viva soddisfazione 
manifestatami dal Presidente De 
Nicola per la perfetta regolari 
nella quale si sono svolte le elezio- 
ni e per la dimostrazione di ma- 
turità politica data dal popolo ita- 
liano», 

La serena tranquillità della cit- 
tadinanza, dire dopo averradempit- 
to con spirito di autodisciplina. il 
dovere del voto attende ora con 
fiducia fl responso delle urne, non 
è stata turbata oggi dalla provo 
catrice edizione dell'eUnità» pub- 
Plicata con il preciso scopo di get 
tare il discredito sul Governo e sui 
partiti al Governo, résponsabili, se- 
condo il giornale, di brogli eletto» 
rali. 

In seguito alla pubblicazione del 
V<«Unità» l'ufficio stampa della. Pre- 
sidenza del Consiglio ha diramato; 
un comunicato nel quale è detto 
che in dispregio alle precise nor- 
me sull'edizione dei quotidiani, sta- 
mane lunedì è stato pubblicato in: 
Roma un normale numero del gior- 
nale l'Unità». Per altro, in consi- 
derazione del particolare moménto 
elettorale, le autorità competenti 
non hanno proceduto ‘alla denunzia 
e al sequestro; gli editori del gior- 
nale sono stati però diffidati, 

Si leggeva sull’«Unità» che il bro- 
glio, premeditato e organizzato 
dalla D. C. su scala nazionale, con- 
sisteva nel fatto che numerose 
schede elettorali venivano distri- 
buite con una croce già segnata 
sul simbolo della D. C, allo scopo 


di rendere nullo il voto di quell’e- 
lettore che non se he fosse accorto 
ed avesse votato un altro simbolo, 
' evidente l'ingenuità di tale ac- 
cusa, se si tien conto che le schede 
incriminate erano proprio segnate 
sul simbolo del fronte popolare. 

Lo stesso giornale dava poi una 
serie. di false notizie su prétesi 
brogli operati naturalmentè da fra- 
ti, monache e preti, i quali avreb- 
i bero votato diecine di volte. Il gior. 
nale tende, evidentemente, a met- 
tere le mani avanti per difendersi 
daidocumentati brogli compiuti dal 
fronte, brogli che tuttavia, per for> 
tuna, si limitano a casì sporadici 
in cui gli autorì ‘sono stati imme: 
diatamente individuati, circoscritti 
è fermati dalla polizia. 

Nel pomeriggio di oggi il Mini- 
stro dell'Interno, interrogato dai 
giornalisti, ha fatto la seguente di- 
chiarazione: «Alle ore 14, come pré- 
visto daila legge, ha avuto termi- 
ne la votazione e si sono iniziate 
le operazioni di scrutinio, La tran- 
quillità e l'ordine. che hanno ca- 
ratterizzato lo svolgimento delle 
operazioni nella giornata di ieri si 
esservano anche oggi, Ci risulta 
che vengono propalate notizie ten- 
denziose e allarmistiche, anche at- 
traverso radio clandestine. Qualche 
propalatore di false notizie è già 
stato arrestato. Bisogna diffidare e 
denunciare i propalatori di false 
notizie, Non ci sono infatti moti. 
wi di dar retta a nctizie di questo 
genere». 

Sf iion ol) 


I RISULTATI A ROMA 


lin 650 su 1437 sezioni 


| ROMA, 19 Le elezioni per Il 
{Senato hanno dato. i seguenti ri- 
sultati parziali per 1282 su 1437 se- 
zioni: 

1) Democrazia Cristiana 380,760 


2) Fronte popolare 181.685 
8) PRI 49.282 
4) MSI 39.457 
5) Blocco. nazionale 22.180 
6) Unione socialista 17.781 
7) Monarchici 11.813 
8) Destra 673 
9) Fr. ital 331 


—___boccrto 


UNA GRANDE VITTORIA 
allerma l'on. Piccioni 


ROMA, 19. — In un'intervista 
esclusiva alla «Reuter», il segre- 
tario del. partito democristiano, 
Attilio Piccioni, ha fatto la se- 
guente dichiarazione: «Questa è 
Una vittoria. senza. preceden 
Questa grande vittoria era sì pre- 
vista, ma non si pensava in tali 
proporzioni. Ciò significa, che. la 
democrazia è in I ela ben conso- 
lidata». 


° Primi risultati totali per il Senato 


GORIZIA. : 


DE 14.619 FP_ 3.054 US 1.662 UG 1,351 

ANCONA » 38.783 >. 33.037 |.» 19.282 BN 2.511 
PESCARA » 13.632. » 9.678 » 3.564 ‘» 11,883 
MODENA » 19,234 » 24130 » 4956 PRI 743 
ROVERETO ® 35,957» 10.010 >» 4695 BN 2,937 
BUSTO ARSIZIO » 67.336» 41408» 16.813 » — 
VARESE » 74209» A4L111 >» 17,973 >» Lai 
SAVONA » 56.740 » 54.091 >» 14329 _» 2.205 
FIRENZE » 109.084 » 86,013 » 20,171 > 3,958 
PRI 4.546 


Risultati parziali nei centri maggiori 


VENEZIA (152 su:209) DC 48.156 


REGGIO EMILIA » 11,000 
MANTOVA » 13,391 
VERONA » 116.891 
REGGIO CALABRIA >» 82160 
NAPOLI » 49.000 
GENOVA (1411190) .» 32,919 
PALERMO > 41.000 
VICENZA (144 su 179) »' 59.531 
MILANO, (869 su 903) » 335.000 
PAVIA #(141 su 185)» 34.969 
CREMONA (186 su 203), > 42,986 
TORINO ‘(140 su 264) » 38,064 
'TORINO-St, (120/su 248) > 24,981 
AREZZO (139 su 207) » 29.680 
TRENTO (città e prov.) ». 55.000 
UDINE (60 su 69) » 18,012 
CATANIA » 7.100 
PERUGIA » 6.657 
BELLUNO (173 su 214)» | 47,558 
SIENA se 441344 
BART » 55.000, 
ASCOLI PICERO » 35.400 


Risultati parziali in altri 


7 COMO (268 su 580) | DC 54449 
LODI (30 su 33) + 8.718 
SONDRIO (28 su 78) » 20.104 
AGRIGENTO » 50,000 
CALTALGIRONE >, 2.400 
BASSANO (131 su 186)» (53.605 
PRATO (102 su 202) » 24407 
VOGHERA (1165u192) » 26,989 
MACERATA 198 su 205 $ 35.867 
SCHIO (134 su 184). è 54.178 
RAGUSA » 41.400 
VIAREGGIO (54 5,179) » 16.140 
CREMA (129 su 183) \» 35.855 
FROSINONE » ITIL 


FP 25.016 US 9014 BN 3461 


» 14.000.» = ine 
» 13.025 |» —_ >» — 
» 50.891: » 25.570... > 7.264 
» (56.600. +» 796 >» 18.300 
» 18.000 M 13.000» Coni 
» 52.687 US 9.028 BN 897 
» 29.000» 14000. » pra 
» 12.972 » ‘9.683 BN 7.061 
»,242.000 US 130,000. +» 2.889 
> (34.313 > 10,457» 1,623 
» 47.688. » 7.328 > 1924 
» 16.624 >» 12,263 » 7.462 
» 23.404 > 8.938 3 2.000 
> S4TT5 » 5441 PRI L847 
» 11,000. » —. >» — 
» 19,310 >» 4.323 >» 2.860 
» 2.200. » 2,000 >» 2.400 
» 5,905» tri i 
» 10.971 US 13,624» 4,772 
% 8535» ig gilde sani 
> 19.000. » Comp ii.) toe 
% 14,092» e Cel 


centri 


DC: democrazia cristiana; FP: fronta 


unità socialista (socialisti indipendenti 


an 
le; UG: unità giuliana; MSL: movimento sociale ita 
pubblicano italiano, Le cifre fra parentes: a fianco del 


iÎl numero delle sezioni serutinate. 


FP 22.430 US 9.558 BN 2.448 
> » 1719 > 1728 
»0 50550 >» 04495 » 5130 
9 80,000 » ZIE gio 
> 609 US 11000 >» — 
SATIN — >» 4238 
» 33.268» 2.665 PRI 669 
3° 23,911 ia, 87020 a 
# > 14081 PRI 12.765» 3.080 
» 16449 » —. è 3.488 
> 33,200» 7.800» 4,700 
> 7.938 PRI 2,845 >» ‘840 
* 26.088» 6.169. ». 2,108 
» 8.709» —. » 
popolare. US: 


(socialcomunisti); 
x BN: blocco naziona 
PRI: partito re 
località indicano 


e repubbl 


il fronie non ha trionfato 


AI posto della prevista schiacciante vittoria socialcomunista, a Sesto San 
Giovanni solo mezzo migliaio di voti di distacco fra ‘“Garibaldi,, e l'antifronte 


MILANO, 19 — Grasso modo; le 
proporzioni note questa sera non 
muteranno, poichè quelle segnalate 
finora si riferiscono a tutti ì quar- 
tieri cittadini, periferici e centrali, 
industriali e borghe 

La previsione pi 
D. C..e soprattutto i partiti an* 
tifronte considerati nel loro con 
plesso hanno riportato una vittoria 
considerevole, è dedotta dai risulta- 
{i di Sesto San Giovanni, it Bro 
Comune considerato come la rocca- 
forte del comunismo. A Sesto San 
Giovanni infatti, dove la stampa 
comunista aveva. pronosticato una 
schiacciante vittoria del fronte, es- 
so ha riportato 9000 voti contro 
6000 toccati alla D. C. e 2500 all'U- 
nione socialista, Dunque l’antifran. 
te ha avuto soltanto mezzo migliaio 
di voti-in, meno del fronte. 

Nel collegio Milano-Pavia, que- 
sta realtà di Sesto, che nessuno a- 
veva potuto prevedere, è la più si- 
gnificativa documentazione che dl 
piano egemonico insito alla forma- 
zione del fronte stesso è fallito per 
la volontà liberamente espressa 
dagli elettori. —. A 

Questa mattina le maestranze di 
Sesto San Giovanni si sono reso- 
larmente recate al lavoro neì gran- 
di stabilimenti industriali, per 
quanto la direzione di essi avesse 
in precedenza stabilita un’interru- 
zione di tre giorni, in considera- 
zione ehe la sovreccitazione con- 
seguente agli eventi elettorali. a- 
vrebbe ridotto al minimo il rendi 
mento della mano d'opera, Gli o 
perai hanno interpretato l'imposta 
vacanza come proposito di tenerli 
lontani dalla possibilità di racco- 
gliersi ove si fosse deliberato di 
mobilitarli ed hanno voluto lavora- 
re. Questa circostanza ha. diffuso 
alcune voci che vi fosse stata l'oc- 
cupazione delle fabbriche. Ogni 
velleità di dimostrazioni sicura: 
mente preordinate da parte degli 
estremisti è stata rintuzzata del re- 


’ 


sto fin dalle prime ore del pome- 
riggio, quando la vittoria delle ti 
ste antifronte sì. è subito delineata 
per lo scrutinio val Senato, prean- 
nunziante che anche l’esito della 
Camera non potrebbe differire di 
molto. 

‘Altra sintomatica circostanza è che 
i giornali estremisti, non potendo 
ammettere lo smacco, hanno incre- 
dibilmente moderato le espressioni 
parlando di «affermazione del fron- 
tey e genericamente di «vittoria 
dei partiti di massa» Da notare poi 
che in molti centri rurali ed indu- 
striali, dove la propaganda del 
fronte è stata più, virulenta, si so- 
no. avute ceritinaia di schede bian- 
che, il che dagli stessi frontisti è 
interpretato nel senso che molti co- 
munisti, che il partito aveva accol. 
to dì recente nelle sue file, per non 
dare il voto al fronte hanno votato 
Scheda bianca. Molto commientata 
l'affermazione imponente, del resto 
preveduta, di Unità socialista. 


È LA . , 
Tentativi di penetrazione 
in varie sezioni elettorali 
ROMA, 19 — Da varie ‘provincie 
sono stati. segnalati al Ministero 
dell'Interno tentativi di penetrazio- 
ne ad opera di sconosciuti nelle 
sezioni elettorali nel corso della 

notte ‘fra il 18 e il 19; 

A Teor, in provincia di Udine, al- 
cuni individui rimasti seonosciuti 
tentavano di penetrare da un vici- 
no fabbricato nella sezione eletto 
rale del luogo, ma venivano fugati 
da un nutrito fuoco da parte dei 
militari di guardia, 

A Ripa di Fagnano, negli Abbrur- 
sciuto tentava di avvî- 
gio elettorale. Il 
ntimava l'«alto, 
a cui lo sconosciuto rispondeva con 
due colpì di fucile. Il militare ri- 
masto. illeso rispondeva col fuoco 
coadiuvato da un carabiniere e da 


‘un altro militare subito accorsi. Col 
favore dell'oscurità ‘lo sconosciuto 
riusciva a dileguarsi. 

In frazione Bolignano, in. pro- 
vincia di Forlì, alcunî sconosciuti 
sparavano colpi di arina da. fuoco 
a circa 40 metri dal seggio eletto- 
rale senza alcuna c guenza. ll 
carabiniere in servizio di guardia 
rispondeve. con colpi di mitra e di 
pistola. Sono in corso accertamenti 
ber stabilire se i colpi d'arma. da 
fuoco erano diretti contro il.seggio, 
e per la identificazione dei respon» 
sabili, 

Ad Arezzo, nel corso della notte 
il capo servizio di P. S. alla sezio- 
ne elettorale numero 12 telefonava 
alla locale Questura avvertendo 
che uno dei soldati di gua 


intorno. al palazzo con 
to. Una tuglia invi 
tamente sui posto non riusci 
rintracciare le due persone. seg 
late. Il fatto si ripeteva nel corso 
della nott» e all'intimazione del 
l'’«alt» uno degli sconosciuti spara- 
va contro la sentinella che rispon= 
deva ‘con due ‘colpi di fucile. Ulte- 
riori e più accurate ispezioni nel 
dintorni del palazzo hanno dato e- 
Sito negativo circa lo scoprimento 
dei responsabili. 

A Taleggio, in provincia di Ber- 
gamo, alcuni individui hanno spa 
rato colpi di arma da fuoco contro 
la finestra della sala della locale 
sezione. elettorale infrangendo un 
vetro, I militari di guardia hanno 
risposto con il fuoco delle loro ar- 
mi intravedendo due ombre, dile- 
guarsi nel vicino bosco, 

A Molibara, in provincia di Bs- 


neyento, degli sconosciuti hanno 
praticato da un vicolo cieco un fo- 
ro nel fabbricato corrispondente 


alla terza sezione elettorale, Si ri- 
tiene che. ciò sia. stato fatto. allo 
scopo di sottrarre le schede eletto- 
rali durante la nottata. 


IN TUTTO IL VENETO 


prevalenza della D.(. 


VENEZIA, 19 — Alle 0,30 di oggi 


i i per il o risultaii dallo 
6 ‘o delle schede di 152 delle 
209 sezioni di Venezia città erano 


i seguenti: D.C. 48.156; ronte 
25,016; umità socialista 19014; blocco 
nazionale 3461, 

Nella zona di Mestre, 73 delle 75 
sezioni hanno fornito i seguenti 
risultati: D. C. 14.528; fronte 12.821; 
unità socialista 2286. 

Su un totale di 201.106 elettori a 
Venezia hanno votato $7.811 donne, 
83.451 uomini e 5070 militari, dan- 
do Una percentuale di votanti del- 
l'87 per cento. In provincia la per- 
centuale risulta ancora più alta fl- 
no a raggiungere neì Comune di 
Oriago di Mira jl cento per cento 
degli iscritti. A Mestre invece la 
percentuale dei votanti è stata del 
93 per cento. 

A Chioggia, in.otto sezioni la D. 
C. ha ottenuto una netta prevalen- 
za: nel Comune di Scorzè 512 voti 
sono andati alla D, C. e 9 agli altri 
partiti, 

In tutte le provincie del Veneto 
si registra una netta prevalenza, a 
volte assoluta, della D. C. Ad Adri: 
invece, il fronte supera di 
migliaio di unità i voti ru 


la D. C. Alla mezzanotte la situa 
zione in que 
te: D.C. 


cialista 


cia di Rovigo la situ 
dominata della D. C. 

E° stata dichiarata destituita di 
ogni fondamento Ja notizia pubbli- 
cata dall'«Unità» di stamane che a 
Venezia due suore sarebbero state 
arrestate per avere votato due vol 
te. A Mestre è stata aperta un’in- 
chiesta contro il presidente del seg- 
gio 222, il comunista Vassili Remor, 
per avere egli contro la volontà de- 
gli scrutatori consentito di far vo- 
tare a una donna di Milano, aggiun- 
gendonevil nome a quelli della lista 
militare. A Chioggia è stato arre- 
stato un agente PF. S. in servizio 
ad un seggio perchè faceva pressio 
ni sugli elettori affinchè votassero 
per il fronte, Pure a Chio 
verificata la totale defezione dei vi- 
gili urbani adibiti alla sorveòlianza 
dun seg i hanno dovuto es- 
sere rimr sati d'urgenza da cara- 
binieri. In tutta la regione del Ve- 
neto nom sì lamentava fino alla 


"I mezzanotte alcun incidente. 


smentite nella Capitale 


ROMA, 19 — Notizie di complot- 
ti e colpi di mano da parte dei co- 
munisti e di eccezionali provvedi. 
menti da parte delle forze di pol 
zia per prevenire eventuali diso: 
dini quando saranno proclamati i 
risultati ufficiali delle elezioni sono 
oggi circolate con una certa insi. 
stenza in tutta Italia, 

A proposito di queste ‘voci il Mi- 
nistero degli Interni ha diramato 
— in aggiunta all'avvertimento di 
Scelba alla, stampa sulla neces. 
sità di non dare credito a not 
allarmistiche — un comunicato che 
dichiara infondata la notizia di 
una riunione del Ministro Scelba 
con il Vicepresidente Pacciardi € 
con il capo della Polizia che avreb- 
‘bero discusso su pretesi piani in- 
surrezionali. Informazioni intorno 
all'organizzazione di azioni illegali 
pervengono continuamente alla Po- 
lizia, ma il Governo ritiene che non 
vi siano motivi d’allarme. 

Da Genova la Prefettura smen- 
tisce la notizia pubblicata da un 
giornale, secondo la quale i can- 
tieri Ansaldo di Sestri Ponente sa- 
rebbero stati presidiati dalla for- 
za pubblica in seguito al rinveni. 
mento di un ingente deposito di ar- 
mi e munizioni, 

‘A Milano la presenza dei capi 


| 


mostrazioni comuniste prima della 
proclamazione dei risultati ufficia- 
li, Altre notizie del genere sono sta- 
te categoricamente smentite dallo 
esecutivo del fronte popolaré, che 
ha ‘indetto questa sera a Roma 
una conferenza stampa nella quale 


con | così 


l'on, Scoccimarro ha dichiarato ch 


Iela messa in opera da parte dei 


comunisti del cosiddetto 
<K» è da considerarsi 
mente priva di sensos. 

La «Reuter» riferisce stasera ch 
la. polizi 
zato mitragliatrici pesanti 


pian 


completa- 


ia della Capitale ha piaz- 
nell’a- 


a |triestini, fiumani, zaratini e di Por 
la guidati da S. E. Ciampani, Pa- 
oi dre Orbini, prof. Nino De Totto di 
Capodistria e dott. Mario Uroda 
dalmata, candidati questi due ulti 
almi al Parlamento, e con alla testa 
la bandiera italiana e quella di 
Trieste, Fiume, Pola e Zara, si è 


trio di ciascuno dei due ingressi}tecato all'Altare della Patria. 


agli uffici di Radio. Roma, Tal 
provvedimento sarebbe stato presi 


in seguito alle voci secondo cui il 


S. I. stava raggruppando le-su 


M. 
forze per controbattere un pos 


hile tentativo deì comunisti di im- 


padronirsi della trasmittente 


e n generale ha depcsto una coro- 
o |na d'alloro al Sacello del Milite I- 
gnoto ed ha compiuto il gesto sim- 
ejbolico — che ha voluto significare 
giuramento — dell'offerta ai Ca- 
duti della Pairia dei dieci volumi 
contenenti le 195.439 firme di trie- 


Primi totali parziali di confronto 


DAI DATI PARZIALI E PROVVISORI PERVENUTI FINO AL- 
LE ORE 6 DI QUESTA MATTINA RISULTANO ATTRIBUITI I SE- 
GUENTI VOTI PER IL SENATO: 


| Notizie allarmistiche | IL VOTO DI TRIESTE 
recato in Campidoglio 


L'omaggio al Milite Ignoto - Il Presidente 
De Gasperi riceve la delegazione operaia 
ROMA, 19 — Questa mattina ilj'stini e giuliani che hanno voluto 


generale Peppino Garibaldi, 
una larga rappresentanza di esuli 


sì testimoniare la volontà di 
Trieste e della Venezia Giulia per 
il ricongiungimento alla Madrepa- 
&ria. Il gen, Garibaldi ha quindi da- 
to lettura alla pergamena che ac 
compagna, i volumi stesat. 

Terminato il rito all'Altare della 
Pairia, il corteo ha raggiuntoril 
Campidoglio deve il generala Pep- 
pino Garibaldi con tutte le rappre- 
sentanze è stato ricevuto dal Sin- 
daco Rebecchini. Dopo le presenta- 
zioni, Garibaldi ha consegnato i 
volumi al Sindaco <a nome dei cit- 
tadini di Trieste, a nome di tutti 
gli italiani della Venezia Giulia che 
voglicno. essere solidali con l'Italia 
in. quest'ora in cui essa traccia il 
suo destino», 

Ha pariato quindi il dott. Luigi 
Cividin, rappresentante di Trieste, 
il quale fra l'altro ha detto ‘che «il 
popolo di Trieste, della Venezia 
Giulia e di Zara è qui pres:nte con 
la sua anima e tutti i cittadini e- 
sclusi dall’iniquo trattato, nel de- 
porre a mezzo del generale Gari- 
baldi il loro voto in Campidoglio, 


Lila 2 i ca TE lia storia di Roma e alla 
comunisti Longo, Valerio, Mazzali el DEMOCRAZIA CRISTIANA . . . + + + + 2,3019638 sacro alla stori 1 

Pajetta ha fatto circolare Ja voce| FRONTE POPOLARE . +... « + + » 1586397 e io o 

di una loro intenzione, peraltro Risor sn int) è l'alba del s:condo 

non confermata, di organizzare di-| Differenza in più per la D. C. + « + 0 è + 715.566 rinct gimento il nome della Pa- 

tua ta == Ai due oratori ha risposto il:Sin 

daco . Rebecchini pronunciando 


GORIZIA, LA CITTA’ 


DEL 98 PER CENTO 


a Un 


| Venti ore franquille 


DAL NOSTRO INVIATO 


GORIZIA, 19 — Ciò che più conta, | 


in politica soprastutto, è il risulta- 
to. Non per nulla în ogni città, in 
ogni villaggio d'Italia, discorsì e pen- 
sieri, ansie’ e speranze convergono 
con esclusivo slancio verso l'esito del- 
le elezioni, di cui si seguono con 
irepidante attenzione ì primi orien- 
tamenti cd ancor più impaziente 
mente si aspetta la proclam nre 
definitiva. 

Tuttavia, 


nella legittima tensicm 


re troppo presto il significato e le 
caratteristiche di queste venti ore di 
votazione, che ancor prima del con- 
clusivo computo delle volontà indi 
viduali sintetizzate nei segni sulle 
schede, rappresentano l'indiscutibile 
vittoria della democrazia nei suoi a- 
spetti fondamentali di tolleranza € 
sensibilità politica. Nel Gorziano, cG- 
me nel Monfalconese, la regolarità 
delle operazioni \di voto, l'esemplare 
affluenza di elettori. alle urne, la 
tranquilla atmosfera con cui la ti- 
uta importanza della giorna- 
fd ha trovato espressione megli alti 
minuti del popolo, costituiscono la 
lampante dimostrazione di quanto 
poco la vicinanza dei confini, con 
tuite le sue conseguenze perturbairi 
ci. abbia infinenzato la maturità po- 
litica e civile della nostra gente. 
Come alia convulsa preparazione 
d'un esame difficile, subentra quasi 
sempre negli studenti, al momento 
opportuno, quella lucida calma che 
costituisce L'unica solida garanzia di 
superare la prova, così în questi ter- 
ritoti, sui quali pure si proietta iti 
tante l'ombra delie barriere e dei re- 
tieolati, il rovente crescendo della 
bvattuglia elettorale ha dato luogo ad 
un'istantanea e confortante disten- 
sione. Non un gesto di violenza, non 
ino sfogo di intemperanza organiz. 
zata. Si è verificata, è vero, in un 
paio di seggi — a Mariano e Vil 
lesse: — qualche manifestazione di 
intolleranza da parte deì solitì «ami 
cì della religione», nei riflessi dei cro- 
cifissi esposti nelle sezioni; ma tui- 
to si è ridotto, in realtà, ad una iso- 
lata azione di teste calde. 

Il carattere stesso dellu popolazio- 
ne. cne qui tanto risente della pas- 
sione nazionale e degli effetti reatti- 
i dei enti trascorsi, quanto mel 
idione d'una connaturata esube- 
ranza, pareva riplasmato in una ar- 
monica linearità, priva di angoli a- 
cuti. La gente ditendeva paziente. 
mente il proprio turno davanti alle 
serioni; si rosolava senza imprecare 
al sole ogni ora più in vena di ecces- 
sì estivi, discorreva pacatumente, sen- 
ra quegli scoppi di nervosismo, que- 
gli abbattimenti di noia, che ogni 
uttesa comporta, Gli esercizi pubblici 
erano in maggioranza chiusî, al vino 
ea ai liquori bisognava preferire le 
gazose, ma nessuno protestava. De- 
mocristiani, comunisti, socialisti, li- 
berali si rtitrovavano uguali mello 


Sw Da dell'attesa, è bene non dimentica- 


adempimento d'un obbligo ch'è in-. 


sieme godimento d'un. diritto. Pare- 
vu addirittura difficile scoprire. qual- 
cuno che parlasse ad alta voce. 

Dovunque un senso di pace, la fe- 
sta quasi, Tricolori ‘alle, finestre © 
migliaia di persone per le strade. Da- 
gli altoparlanti delle sedi deì purtili, 
ché fino a poche ore prima avevano 
vibrato delle. esortazioni propugangi- 
stiche, degli appelli accalorati. sì dif- 
}onderano pacifici cori di montagna 
e canti papolari. 

In questo disteso clima: di sicurea- 


passo dal confine 


non potevano trovar posto le sor- 


% 


commosse parole di ringraziamen- 
to in nome di Roma: «Questi volu- 
mi — egli ha detto — contengono 
mon. firnio, ma anime, Contengono 
la volontà di Trieste, del vostro po- 
polo, ed è per noi dono caro che 
sarà gelosamen: eustodito. Tale 
messaggio: di T: ie a Roma ac 
quista un più «lto valore perchè 
recato nel nome del grande erce 
dei due mondi: Giuseppe Garì. 
baldi». 

Oggi al Viminale il Presidente 
del Consiglio on. De Gasperi ha 
ricevuto. una delegazione: di operai 


prese. E sorprese non ci sono siate. 
L'imponente presenza deî popolo al- 
la scelta dei suoi ranpr 


itanti erai 


qui. prevista, com'era previsto r'orien. | per il collegio di Udine 
UDINE, 19 — Dai. primi risulta 
ti parziali e provvisori per il Se- 
nato risulta ormai assicurata Ja 
nomina per il collegio di Udine 
dell'on, Tiziano Tessitori (democri- 
stiano), avendo egli totalizzato :l 
65 per cento dei voti richiesti. 
Sempre per il Senato, le ultime 
notizie dalra provincia danno una 
netta prevalenza dei candidati del. 
la D. C, Essi sono: per il collegio 
di ‘Cividale; il prof. Gaetano Pie- 
per il collegio di Tolmezzo, 
Michele Gortani; per il col 
l:gio di San Vito al Tagliamento, 
Tavv. Zeffirino Tomè; per il col 
legîo di Pordenone, il dott. Maria- 
no Valussi, 
Ecco i. primi risultati parziali 
e provvisori per la Camera dei de- 
putati relativi-ad alcuni seggi cit- 

tadini: 
Seggio n. T: fronte 106; blocco 
popolare unionista 4; blocco na- 
52; D. C. 488; M.SI 30; 


tamento già delineatosi nei primi ri- 
sultati {la percentuale dei votanti è 
stata altissima; 93.10 per cento per 
il Senato; 98.16 per cento per la Ca- 
mera). 

Forse qualche dubbio si poteva nu- 
trire sulle prime circa la decisione e 
la fermezza dì fronte alle urne, degli 
abitanti di qualche località agricola 
dei dintorni di Gorizia e della ‘Bussa 
Friulana. Non per mancanza di co- 
taggio o per insufficiente: sensibilità, 
ma per quel senso .di diffidenza in- 
nato verso la politica che nelle gen- 
t. delle campagne tappresenta più 


cuore. Ma già la crescente partecipa- 
zione ai comizi nel periodo culmi 
nante della. lotta elettorale, l'affet- 
tuoso calore con cui i friulani, dai 
più umili di più preparati, segiiva- 
no l'evoluzione del problema di Trie- 
ste, avevano.tolto a questa affluenza 
di elettori alle urne -—— imbettibile 
in regime di libertà individuale — il 
carattere di una sorpresa. 

A fianco dei loto fratelli delle cit- 
tà, i contadini del Friuli, votendo 
tutti, uomini e donne, giovani e vee- 
chi, sani ed ammulati, per il conso- 
lidamento del regime democratico, 
hanno semplicemente, limpidamente 
rispecchiato la costruttiva compo 
stezza della nuova Italia, che senza 
sussulti nè passi irregolari. ma alla 
luce della sua ltà, ha serenamen. 


te imboccato la via della ‘pace e del- 
la concordia. 


8. R.: 


tra; 
che altro un. segno di semplicità di | Vo! 


zionale (52; 
combattenti uniti 0; 
ciali 5; repubblicani 17; unità so- 
cialista 80; monarchici 5. 

Seggio n. 12: F. 157; B. P, U. 4;| maggiori esponenti politici mm 
B.N. 72; D.C. 481; M. si = a a 
0; C.S. 5; R. 11; U.S. 9 

Seggio n. 16: F. 93; 
B.N. 67; D.C, 457; M.S.I. 46; C.U.|tcri italiani sî siano pronunciati 
1; C.S. 3; R. 10; U.S. 107; M. 10. 

Seggio n, 19: F. 14 
B.N. 26; D.C. 368; M.S. 


er 


TESSITORI NEL SENATO 


iano so-4 


giuliani dei maggiori stabilimenti 
di Trieste e di Muggia i quali gli 
harino presentato a nome della po- 
polazione una pergamena diretta al 
popolo italiano in cui è espresso ìl 
voio del ritorno di Trieste e delle 
altre terre italiane all'Italia. 

I componenti della delegazione 
hanno inoltre vivamente sollecita- 
to l'interessamento del Governo ai 
problemi delle industrie triestine, 
in particolare dei cantieri e delle 


no i problemi fondamentali della 
regione, Il Presidente del-Consiglio, 
nel porgere il suo ringraziamento 
ed il suo saluto ai membri della. 
delegazione, ha dato ampio. affida- 
mento del proprio interessamento, 
dichiarandosi certo. che il futuro 
Parlamento ed il futuro Governo 
non mancheranno di avviare a _so- 
luzione i problemi interessanti 
Trieste e le altre terre italiane 
strappate alla Madrepatria. 


GRANDE ASPETTATIVA 
IN TUTTO IL MONDO 


LONDRA, 19 — In tutto il mon- 
do sì attendono  ansiosamente le 
prime notizie sui risultati delle ele- 
izoni italiane che come è stato più 
volts rilevato nei commenti dei 


13; C.U. | una notevole infiuenza sulle future 


I M.06: 
B.P.U. 2; 


B.P.Ù. 0; 
MG100) 
M. 


sorti dell'Europa. 
Si ritiene a Londra che gli elet- 


nella loro maggioranza a favore dei 
partiti anti-comunisti. I giornali 
pomeridiani dànno il posto d'onore 
alle notiziv sulle elezioni italiane. 
L'«Evening News» riporta diffusa- 


Friuli e Goriziano: risultati parziali 


FAGAGNA DC 2148 FP 177 US 594 BN 105 
CERVIGNANO > 1822 > 1901» 212, > 104 
PORDENONE + (6700 (»14500 ‘> 2100 >» — 

. PALMANOVA » 1956,» 455 >» 274 > 320 
TOLMEZZO » 2459. » SIT >» 388 » 355 
SAN DANIELE » 2713 >» 635 » 386° » 76 
TARCENTO > 4005 » 1048 > 141 >» 248 
BUIA » 2861» 575 >» 784 > 271 
GEMONA » 4008.» 812» 1085. >» 198 
TAVAGNACCO » 1608 > 1611» 217 » 56 
COLLOREDO » 958» 129.» 259 » 40 
ARTA #SIBTONSIR 800 IT 
‘TRICESIMO » 2046 >» 477 » 454. » 465 
MORSANO AL TAGL, >» (1269 >» 258. » ‘389. » 142 
SAN VITO AL TAGL, » 3189 >» 2177 ». 550 >» 180 
PAULARO » (1586 >» 1820». 197 » (76 
PRADAMANO » 521» 449 >» 115 ». 29 
SESTO AL REGHENA. » 2250 » 350 » S5l1 » 153 
VENZONE > 1123 >» 336 >» 313 > 111 
REMANZACCO >. 450» 115 > 101 >» 35 
CANEVA DI SACILE — » 1547 >» 929 » (553 >» — 
GONARS ; ». 427 >» 136 > 38 >» 26 

MONFALCONE (18su21) DO 5672 FP 2007 US 1319 UG 166 

GRADISCA. (tutte le sez.) » 1430.» 1165 » 143° » 7 

RONCHI (3 sezioni) » 680 » 785 > 96% 5 

GRADO (5 sez.) vi 2070.» 528. +» 258» 46 

FOSSALON' (parziali) » 94 300120. > 2803 2 

CAPRIVA (tutte le sez.) >» 1891 >. 448» 270» 76 


Le cifre fra parentesi accanto al nome delle località indicano i] numero 
è la lista di Unità Giuliana. 


delle sezioni serutinate. «UG» 


mente un resoconto sulla giornata 
d: ieri sotto il titolo: «L'Unione So- 
vietica delude i rossi italiani» ed 
Il sottotitolo «De Gasperi è il fa- 
vorito nella votazione finale per la 
scelta tra l’Orierite e l'Occidente», 

A Dublino grandi folle di irlan- 
desi hanno affollato ieri ed oggi 
le chiese allo scopo di pregar» per 
il successo del partito democristia- 
no di De Gasperi, Nell’Irlanda, pae- 
se eminentemente cattolico, le ele- 
zioni italiane hanno infatti suscita- 
to un profondo interesse, 

Il quotidiano irlandese «Irish 
Press» s05 = che probabilmente 
le elezioni italiane Jascieranno al 
posere l’attuale regime per quanto 
il centro non sia forte abbastanza 
per far fronte alle pressioni comu- 
niste. Dopo aver citato il caso del- 
la Cecoslovacchia, il giornale con- 
clude: «Una cosa è certa. Se i co- 
munisti avranno il. controllo della 
situazione, il popolo italiano avrà 
votato liberamente per l’ultima 
volta, almeno per i nostri tempi». 

A Vienna i primi commenti dei 
circoli politici austriaci sulle. ele- 
zioni italiane esprimeno il compia- 
cimento del Governo e dell’opinio- 
ne pubblica per le notizie dvi pri- 
mi risultati che vengono interpre 
tati come sicuro indizio di una net- 
ta affermazione dei partiti della 
coalizicne governativa. * infatti 
precisa opinione dei circoli ufficio- 
si austriaci che le odierne elezioni 
italiane dovranno rigistrare un 
successo decisivo, per l’Italia e per 
VPEuropa delle forze enti-comuniste. 
In un Paese di salda tradizione se- 
cialista quale l’Austria, anche le af- 
fermazioni conseguite dalla lista di 
Unità socialista suscitano un ri- 
levante interesse 


compagnie di navigazione, che so-, 


ld rea 


TT 


% 


GIONNALE DI TRIESTE 


La mattina del 17 corr. rese le 
sua bell'anima e Dio 


CRONACA DELLA CITTA'' 


Un teleoramma di Pepp 


ino Garibaldi alla L. N. 


Il voto del popolo triestino 


recato ieri in 


Campidoglio 


Messaggi di ardente solidarietà da tutta Italia 


Il generale Giuseppe Garibaldi ha} 
così telesrafato da Roma alla Lega 
Nazionale? 

«Porto adesso Altare Patria e Cam- 
pidoglio la'fede purissima della pri- 
ma città nel sacrificio e nell'attesa, 
Trieste, che. oggi più che mai è la 
nostra mèta»e la nostra consacrazio 
ne perenne insieme Istria e tutti fra- 
tellì irredenii». 

Alla Lega Nazionale sono inoltre 
pervenuti i ceguenti telegrammi: 

‘qAmareggiati‘ egarbataggine rifiuto 
opposto aspirazione giuliani e ita- 
liani tutti, oltre .che danno gravissi- 
mo deriva causali vera pace, Amici 
Venezia Giulia affermano, iutiavia, 
codesto Ministero‘e suo mezzo ONU 
propria ardente speranza vedere na- 
cificamente Tisolto. secondo giustizia 
problema angoscioso italianissima cit- 
tà San Giusto. Associazione Amici 
Venezia Giulia’. prof. -Pettenella». 
Verona». 

«4000 profughi giuliani e dalmati, 
uniti spiritualmente nostre italianis- 
sime terre, voteranno Italia, Italia, 
Tralia! Comitato Giuliani Dalmati. 
Torino». 

«Rinnovo adesione. conseguimento 
nostri italiani diritti. Racher, Conso” 
lato Italiano Tolone». 

«Ottomila profughi Comitato Giu- 
liano di Genova, \édegnati  rifinio 
russo, spiritualmente presenti.in Trie. 
ste italiana vostra manifestazione, e- 
levano loro grido protesta nella cer- 
tezza trionfo giustizia e ritorno tutta 
Venezia Giulia all’Itzlia. Esecutivo 
Comitato Giuliano. Genova». 

«332 esuli giuliani e dalmati resi. 
denti a Verona, esprimono. loro so- 
Hdarietà, ritengonsi presenti grande 
manifestazioni protesta contro il ri- 
fiuto Russia accoglimento proposta 
restituzione Trieste Madrepatria, Co- 
mitato Giuliano Verona». 

«Delegazione Lega Nazionale di Ge- 
nova, nome suoi iscritti, presente in 
ìspirito ieri manifestazione protesta 
rifiuto russo, invia sentimenti soli- 
darietà auspicando prossimo imman- 
cabile ricongiungimento Trieste. Ma- 


drepatria». 
VERE SIONE 


Pacchi zucchero e caffè 
in distribuzione alla C.d.L. 


Tutti i lavoratori della città, occu. 
pati, disoccupati e pensionati, indi 
pendentemente dalla loro appartenen- 
za sindacale, che non hanno ancora ri. 
eevuto il pacco di zucchero e caffè tra. 
mute le varie Aziende o Enti assisten- 
ziali, possono prenoiare ala Camera 
Confederale «del Lavoro — via Duca 
d'Aosta 12 — un pacco, contenente ks. 
10 di zucchero bianco, cristallino, raffi. 
nato e kg. 1 di caffè Minos.extra, che 
verrà distribuito al prezzo di lire 1800. 
All'atto della prenotazione i lavorato- 
m: di cui sopra dovranno versare in 
acconto l'importo di lire 1000 per il 
quale s&rà rilasciata regolare ricevuta. 

Per evitare inutili ingombri che tor- 
nerebberg a svantaggio del buon an. 
damento .delle operazioni d: prenota. 
zione, Zi fa presente agli interessati 
ah 14 prenotazioni si effettueranno 
= ore 8.30 alle 12 e dalle 15.30, alle 
elle giornate qui di seguito indi. 
cate: ogg: martedì tutti coloro i cui 
cognomi iniziano con le seguenti let- 
tere dell'alfabeto: A, B, C, D, E, F, 
G; mercoledì le lettere H, K, I, L, M, 
N, O; giovedì P, Q, R, S, T,U, V, 
W, Z; venerdì tutte le lettere, 


L'Associazione Nazionale fra Muti. 
lati ed Invalidi di Guerra avverte co. 
loro i quali si iscrissero per il «pacco 
alimenti» che fra giorni, con comuni. 
cazione a mezzo stampa saranno invi. 
tatì al ritiro dei buoni, 


ANNONARIA 


Confezione pasta, In proposito alla 
distribuzione in corso di pasta bianca, 
Ja Sepral precisa che la stessa è stata 
confezionata con farina abburattata al 
72 per cento. 

Carno conservata per gli ammalati. 
Da oggi gli ammalati del capoluogo 


e dei comun: della Zcna in possesso 
del supplemento carne da 50 e 100 or. 
giornalieri, possono ritirare: carne c0n- 
servata «Horse Meata n. 2 barattoli a 
persona, buoni di prelevamento da 50 
e 100 gr. giornalieri portanti ia data. 
dall’1ì al 20 corrente. Termine ‘il 30, 
Prezzi: lire 70 (71) il barattolo. 


Fagioli per disoocupati, pensionati, 
poveri e carte Aviss, Da oggi distri. 
buzione straordinaria di fagioli bian. 
chi interi a favore dei dedi ti, 
‘pensionati e poveri, in possesso della 
rispettiva carta annonaria preferen- 
ziale, nonchè de: possessori della car- 
ta annonaria supplementare Aviss, del 


Lieto soggiorno triestino 


dei ragazzi cantori viennesi 


ALLA PRESIDENZA DI ZONA E 
A SAN GIUSTO — UN CONCER. 
TO ALLA MOSTRA DEL LIBRO 


I ragazzi cantori viennesi sono stati 
ospiti ieri mattina del Presidente del. 
la Zona, dott. Gino Palutan. Dopo la 
Messa solenne di San Giusto, durante 
la quale i ragazzi hanno cantato vari 
ed ‘appropriati mottetti con squisito 
senso religioso ed artistico, sono stati 
invitati nel vicino Istituto del «Sacro 
Cuore» di Montuzza, dove è stato loro 
offerto un piccolo rinfresco. In quella 
occasione il dott. Palutan ha porto ai 
piccoli cantori ed ai dirigenti un cor. 
diale saluto; ed ha espresso i ralle. 
gramenti per una così superba. realiz. 
zazione artistica. Il rev. Direttore ha 
moîto ringraziato per l'accoglienza avu. 
ta a Trieste e si è rincresciuto dì non 
aver potuto tempestivamente comuni- 
care i dati sul soggiorno triestino, in 
modo da consentire ln preparazione 
di un più organico programma. Si sono 
così, improvvisati una visita ed un 
concerto ‘alla Mostra del Libro. Infat. 
ti, verso le 18, i bambini hanno offer. 
to al pubblico, che affollava le sale 
della Mostra, un concerto, che è stato 


capoluogo e dei comuni dela Zona, 1|molto gustato da tutti i presenti. 0. 


kg. a persona. buono di prelevamen. 
to «15a» di dette carte preferenziali 
(nuova emissione), rispettivamente «Se» 
della carta supplementare Aviss. Ter. 
mine il 80. Prezz: lire 48 (50), il kg. 


spiti, questa volta, della Direzione del. 
la Mostra, i bambini sono stati festeg. 
giati ed è stato loro offerto un picco. 
lo rinfresco. Tutti i bambini sono o- 
spiti di famiglie triestine. 


Migliaia di visitatori 
alla Fiera del libro 
UNA CONFERENZA DI GUIDO 
MANACORDA — FILM IN PRIMA 
VISIONE PER TRIESTE 
La ra (del libro-Mostra della 
Stempa italiana ha richiamato anche 
ieri, nei saloni della Stazione marit- 
tima, gran folla di pubblico. Applausi 
e commenti hanno accolto le prime 
notizie relative alle elezioni, notizie 
che erano diffuse da un altoparlante, 
L'interesse dei visitatori per i pro. 
dotti dell'industria editoriale italiana 
si fa sempre maggiore, come lo di. 
mostra il progressivo aumento, del 
volume. degli affari. Dopo la. lunga 
visita egli stands, mumerosi wisitatori 
émano riposarsi sulle terrezze e nei 
bar appositamente allestiti; altri si 

soffermano nel dancing. 

Intento per domani o dopodomani è 
annunciata una conferenza di Guido 
Maziacorda, mentre la proiezione di 
film in prima visione, che avrebbe do. 
vuto inaugurarsi ieri, è stata pro- 
crestinata. di qualche giorno 


Since «E 
E* stato fermato dalla Polizia certo 
Mario Vracig, perito. industriale, da 
Capodistria, il quale è stato ‘trovato 
in pessesso: di uno strano materiale; 
consistente in piante e piani di edifici 
per ora non. precisati, La Polizia sta 
espletando accurate indagini. 


Nessun fatto nuovo 


nella vertenza dei panettieri 


LA C. D. L. fI MANTIENE 
ESTRANEA ALLO SCIOPERO 


A} termine del sesto giorno di scio- 
pero dei penettieri, nessun fatto muo- 
vo è dato encore di segnalare sulla 
vertenza. Le parti in causa — nani 
ficatori e S. U. — sono encora ferma? 
sulle loro posizioni controverse. La 
Camera del Lavoro si mantiene, come 
noto; estranea all'agitazione ed i suoi 
aderenti non hanno c*ssato di lavo- 
rare, coadiuvati ora anche da perso. 
nale occasionale, assunto in sostitu. 
zione degli scioperanti. Si he regione 
di credere comunque che l'Ufficio dei 
Lavoro verrà quanto ‘prima richiesto 
di pronunciarsi sulla vertenza. 


n 


Inaugurazione della Mostra 


del Circolo Artistico 


Bi è inaugurata mercoledì la IV 
mostra collettiva del Circolo Artistico 
(già Gruppo, artisri indipendenti Bsel- 
le Arti) con un folto concorso di au- 
torità e di invitati. Le sale della Gal. 
leria d'arte ai Corso, accolgono que. 
sta volta 72 opere di 50 artisti tra 
pittori e scultori. Le opere sono sta- 
te selezionate da. una ria che nave. 
va quale presidente ii prof. Antonio 
Palin; molti sono i giovani tra gli 
espositori e tra essi ci sono gli an- 
ziani e ino più :l Cirsoio vuole 
onorare la memoria dello scultore 
scomparso G. Scheriani. 


Nei prose giorni una giuria spe- 
clale, di. premiazione assegnerà del 
premi alle miglidri opere di pittura 
è c* scultura. La mostra è aperta 
fino a tutto il giorno 25 corrente. 


Un iutto nella Maoîsiratura 


E' deceduto deri, seguendo e soli 15 
giorni di tempo la moglie, tra il vivo 
compianto della Mapistratura, del Fo. 
ro tmestino e di quanti in genere lo 
conobbero, il Consigliera di Corte.di 
Appello dott. Francesco Ferlan, ap. 
prezzato giudice della III aezione ci. 
vile dei locale Tribunale, nonchè del 
Tribunale per ì minorenni. Nato a Lau. 
rana nel 1584, il Herlan entrò nelle file 
della Magistratura austriaca nel 1912, 
dalla quale passò poi in quella italia. 
na, e ‘prestò la sua intelligente e pre. 
ziosa ‘opera in vari uffici giudiziari, ul. 
timi è Tribunali di Chefso e di Udine 
da dove venne, a sua richiesta, trasfe- 
rito a Trieste nel 1938. In dieci anni 
di attività nella nostra città, ebbe mo. 
do di farsi apprezzare per le, non 
comuni dot. Intelligente, colto e ze. 
lante. come magistrato,. fu uomo di 
carattere esemplare, retto ed onesto, 
amato da tutti per la sua bontà e gen. 
tilezza d'animo, Nel 1944 venne pro- 
mosso Consigliere gi Corte d'Appello 
&, pur restando ne) ruolo del nostro 
Tribunale, esplicò, con particolare ca- 
pacità, il delicato incarico di Procura. 
tore di Stato presso, il Tribunale di 
Pordenone prima e di Capodistria ‘poi. 
Versato sia nel diritto civile come in 
quello penale, il Tribunale di Trieste 
ed il nostro Foro perdono con Fran. 
cesco Ferlan l'apporto di un magistra. 
to di grandi qualità. Al'a desolata fi. 
gliuola, doppiamente provata dal do. 
lore, le nostre vive condoglianze. 


® 


Le celebrazioni 


ss 


del 10 Maggio 


Gli ordini del G.M.A. saranno fatti rispettare rigorosamen- 
te - Impedito l'afflusso da altre zone, libertà di recarsì 
olfrove - Domani l'elenco delle celebrazioni autorizzate 


L'Ufficio Informazioni del G.M.A. co. 
munica: Certi articoli pubblicati in 
alcuni giornali, particolarmente. sul 
«Lavoratore» e sul «Primorski Dnev- 
nik», dimostrano che le disposizioni 
prese dal G.M.A. concernenti la cele. 
brazions del Primo Maggio di questo 
anno, non sono state completamente 
comprese. Ferciò, onde impedire che 
parte della popolazione venga spinta 
a seme conseguenze, con eventuali in. 
frazioni dela legge, il generale Airey 
desidera chiarire elle persone inte. 
tessate tutti i dubbi, specificando che 
gli ordini emanati dal G.M.A. verranno 
fatti osservare rigorosamente. 

Gli ordini del 27 marzo 1948, riguar. 
danti dimostrazioni, fiaccolate ecc., 80. 
no stati emanati onde poter assicura. 
re alle persone interessate la massima 
libertà nel celebrare il Primo Maggio, 
il che consiste, appunto, nel manteni. 
mento dell'ordine e deîla sicurezza. E° 
stata data alle persone la possibilità 
completa di tenere comizi e dimostra- 
zioni disciplinate, in quelle parti delia 
città dove esse abitano e dove le di. 
mostrazioni non possono provocare ri. 
sentimento o allarme nella maggioran. 
za della popolazione colà abitante. 

Poichè le popolazioni delle zone adia- 
centi hanno senza dubbio il permesso 
di celebrare il Primo Maggio secondo 
le maniere tradizionali, non c'è ragio. 
ne alcuna perchè persone abitanti al 
di fuori: delia Zona anglo-americana 
si rechino a Trieste alle scopo di par. 
tecipare o di rinforzare le dimostra- 
zioni. Non sarà concesso alla gente di 
entrare nella Zona a questo solo sco. 
po. D'altra parte, non verranno impo. 
ste restrizioni a coloro che, residenti 
nella Zona anglo-americana, desiderino 
recarsi altrove per prendere parte alle 
celebrazioni del Primo Maggio, pur- 
chè i loro documenti di viaggio siano 
in regola, 

L'elenco completo delie celebrazioni 
autorizzate verrà emanato dal G.M.A, 
domani mercoledì». 

FL rie lino: 


Tofferuglio in via Corducci 
con ire persone ferite 


Te 16 di jerl, circa centocin. 
qua: operai del Cantiere San Marco 
sì sono recati incolonnati alla Casa 
del Popolo, per presentare al col. Gard. 
ner una mozione per ottenere una cer. 
ta autorizzazione per i festeggiamenti 
del Primo Maggio. La delegazione non 
è stata ricevuta, in quanto in quel mo- 
mento il Colonnello non si trovava in 
ufficio, La Polizia, intervenuta poco 
dopo, ha provveduto a sciogliere "lo 
assembramento, e gli operai, in piccoli 
gruppi, si sono diretti allora verso il 
Palazzo di Giustizia con l'intenzione di 
presentare colà le mozioni. Giunti al. 
j'angolo di via Milano con via Carduc. 
ci, alcuni giovani hanno incominciato 
a, rivolgere Coro. frasi ironiche, ed uno 
degli operai, avvicinatosi al gruppo. ha 
lasciato andare un ceffone a uno. L'e. 
pisodio ha richiamato sul posto alcuni 


Vi 


Non ci son più alberi 
ma serve ugualmente 


La Polizie americana. addetta al 
Buon Costume ha rastrellato venerdì 
notte tuita la zona del Boschetto, che 
da qualche tempo e questa parte era 
diventata una specie di ritrovo mon 
dano di marinai e «segnorine». La se- 
gnalazione è stata fatte da un pas- 
sante, che rincasando si era imbattuto 
in une vera fila ‘di marinai, ai quali 
‘aveva chiesto cortesemente di scostar- 
sì per poter proseguire la strada, 
Anzichè aderire alla sua giustificata 
richiesta, î marittimi lo hanno aggre 
dito con pugni e calci, mettendoio in 
fuga. Nei pressi della Rotonda egli si 
è imbattuto in una jeep deila M. P. 
alla quale ha segnalato il fatto, Due 
«segnorine», Maria D. e Giuseppina 
La R. (quest'ultima contravventrice 
per ben due volte al foglio di via ob. 
ibligatoriò) sono state fermate. Tre 
uomini, Ettore F., Armando C., ® 
Ugo F., che avevano il nobile compi. 
to di controllare il buon andamento 
«delle cose, hanno fatto la stessa fine. 


Ha tentato di uccidersi 


E° da poco trascorso un mese dalla 
tragica fine di Aldo Palmi, il giovane 
suicidatosi per gelosia nella casa del 
la fidanzata, Iolanda Antoniutti, abi- 
tante in via S. M. Inf. 758, che la 
cronaca deve nuovamente occuparsi di 
questa sventurata famiglia. Allora, co. 
me si ricorderà, anche la madre della 
Jolanda Giuseppina Pini, di 46 anni, 
era stata accolta all'ospedale per un 
attaeco cardiaco provocato della lut. 

' tuosa notizia, Ieri la donna è stata 
nuovamente accolta ne! pio luogo in 
preda a sintomi d: avvelenamento. La 
figlia Jolanda ha dichiarato che verso 
le 15, la madre l'aveva mandata in 
città per acquistare. dei medicinali. 
Rincasata verso le 18, la giovane aveva 
rinvenuta la madre a letto in preda 
ad un profond.ssimo sonno, Una botti. 
glietta di sonnifero vuota, trovata su 
un tavolo, le aveva rivelato la tragica 
realtà dei fatti, Soccorsa prontamente 
dalla C.R.L, la Pini è stata traspor 
tata all'Ospedale ed vi accolta. 


Bombarde e ‘morturetti 


in una scuola presso Muggia 


Teri mattina agenti della «Volante», 
egli ordini dell'ispettore Barbaro, si 
sono recati a Chiamoore di Muggia per 
eseguire una perquisizione nella sof. 
fitta della scuola, sita nei pressi della 
linea di frontiera. Vi sono stati rinve. 
nuti 600 grammi di tritolo, quattro 
‘bombarde, un telemetro e otto morta. 
retti. Al loro arrivo nel paese i poli. 
ziotti sono stati accolti con canti pro. 
gressisti che un improvvizato coro ese. 
gu.va nella locale casa del popolo. 
Aeg 


che è stato sz 
della Pietà. 


Rinsonuta tra i rifiuti una scatola | 


di carne, ‘o Corovatini, abitante in 
Guardizila San Giovanni 714, l'ha usa- 


Dove venti mesi di una feconda 


collaborazione 


Cordiale congedo di Gardner 


dal Consiglio di Zona 


Il col, Gardner, già Commissario di 
Zona, si è cordialmente congedato, ie. 
ri pomeriggio, nel Palazzo de.la Pro. 
vincia, dalla Presidenza e dal Consi- 
glio di Zona. Porgendogli un sentito 
ringraziamento, anche a nome de: pro- 
pri collaboratori, e pregandolo al tem. 
po stesso di accettarne un piccolo do- 
no — un portasigarette ricordo — il 
Presidente di Zona prof. Palutan ha 
detto tra l'altro: «Il fatto che Lei ab- 
bia avuto nuovi incarichi e responsabi- 
lità, ci priva della Sua collaborazione 
diretta ed immediata; però certamen- 
te sappiamo quanto i nuovi compiti 
siano delicati ed importanti per lo svi. 
luppo normale della vita civile nella 
nostra città. Confidiamo quindi: che 
Lei continuerà a svolgere quella azio- 
ne volta a volta energica, buona e di 
tatto, sviluppata per tanti mesi col Suo 
lavoro di Commissario di Zona. Mi con- 
senta di esprimerle, insieme con il sa. 
luto, l'augurio che Lei possa trarre, 
dalla nuova attività, le soddisfazioni 
ottenute in passato; e la speranza che 
le relazioni amichevoli intrecciate in 
questo periodo continuino anche per 
il futuro», 

Il Presidente del Consiglio di Zona, 
ing. Gandusio, si è associato a tale au. 
gurio ed ha rilevato il carattere dei 
rapporti intercorsì tra G.M.A. ed am 
ministrazione civile. «Giorni on sono, 
in una consimile occasione — egli 
detto — il Pres, del Consiglio comunale 
avv. Forti, sottolineava, ricordando le 
parole del gen. Airey, che un Governo 
militare non costituisce l’optimum per 
un territorio come il nostro, che sep- 
pur gravido di tensioni, ha antiche 
tradizioni civili e che pertanto era fa. 
tale attendersi che sorgessero, tra go. 
vernanti e &overnati, malniesi, in 
comprensioni ed attr.ti, Ed aggiungeva 
però il mio amico Forti, per quanto 
riguardava l'ambito del Comune," cid 
non si era verificato che di rado, gra- 
zie al tatto ed all'abilità degli ufficia. 
li alleati. Io credo, anche a nome del 
Consiglio di Zona, di potermi associa. 
re ai rilievi dell'avv. Forti, estenden. 
doli anche all'emministrazione provin. 
ciale. Il col, Gardner, che oggi prende 
congedo da noi, potrà sempre ricorda. 
rs con compiacimento l'opera, svolta in 
questa sede, confortato dal riconosci. 
mento che gli esprimiamo per la buo. 
na volontà e la comprensione dimostra. 
tecia, 

Il cor Gardner, che era accompagna. 
to dail'interprete, ha così risposto: 

Non mi sono mai piaciuti i discorsi, 
ed jin questo momento mi riuscirebbe 
addirittura impossibile fanne, tanto so. 
no commosso dalle parole espresse dal 
Presidente e dal Presidente del Con. 
siglio di Zona, e del bellissimo dono. 
L'ing. Gandusio ha ben detto che, 
usandolo ogni giorno, non potrò di 
menticare Trieste, ma vi assicuro che 
ricorderei egualmente la vostra cit. 


ta per confazionare la cena. La car. 
ng era ‘a ed il Corovatini ha do. 
vito e: 


aecoito nli'Ospedale per le 


sure de 


tà, dove mi trovo da ben venti mesi, e 
che rappresenta pertanto la mia più 
lunga esperienza fatta nelle. guerra e 


nel dopoguerra. Svolgendo il mio lavo. 
To, a di aver realizzato qualche 
cosa; ed in questo momento vorrel ag. 
jungere anche che tutti gli ufficiali 
Hel G.M.A. avrebbero voluto fare di 
più, e che sono convinti di aver potuto 
svolgere la loro attività soltanto gra- 
zie alla cooperazione dei fun: onari ci. 
vili. E inevitabile che si verifichino 
deg.i attriti tra un'amministrazione ci. 
vile ed una militare. E' logico anche 
che un Governo militare che ammini. 
stri un Paese straniero non possa su- 
bito conformarsi alla mentalità parti. 
colare dei c.ttadini. Ma è certo che, 
grazie alla stretta collaborazione tra 
funzionari civili e militari, tali attriti 
sono stati ridotti: al minimo». 

‘Terminata la breve cerimonia di com. 
miato, il col. Gardner ha stretto cor. 
dia:mente la mano al prof. Palutan, al. 
l'ing. Gandusio, al prof. Schiffrer, vi. 
cepresidente di Zona, ed a tutti i mem. 
bri del Consiglio. 


*. ASTERISCH 


na 


IL CONVEGNO ALLA S.A.L. 

1 118.0 Convegno della S.A.L. sì è aper- 
to cor le concettose liriche della signora 
Nora Poliaghi, lette dall'autrice, Del 
l'arch. Veglia sono state lette note di 
architettura interna, în cul sj perora per 
la fusione dell'idea architettonica con se 
altre arti. Nella sua veste di scrittore, 
ormai già conosciuto in mezzo alle fami- 
glie artistiche della città, Piero Lucano 
sì è presentato come piacevole dialettico, 
Egli preferisce infatti, fra le varie forme 
dell'espressione, il dialogo, quale modo 
pi rapido nel consentire lo. svolgimento 


dei contrapposti atteggiamenti mentali. 
«Insetti», dialogo tra un uomo e una ci- 
mice, «Funerali». e «Guerra e qualche 


signora» sono stati recitati rispettivamen- 
te da R. Zumin e L. Levi, Zumin e Ben- 
ci, Benci e Fragiacomo. 


DISCUSSIONE AL C.C.A. 


A complemento delle proiezioni dj film 
«Uomini» sul fondo» e «Il carro fantasma» 
dati dalla Sezione spettacolo del C.C.A., 
questa sera alle 19, nella sala del C.C.A. 
verranno lette e discusse le critiche di 
Glauco Viazzi e Ugo Casiraghi sui due 
film in questione (presentazione. postuma 
d'un classico e nota su Sjostrom e Du. 
vivier). 


ALLA GALLERIA DELLO SCORPIONE 


Mercoledì si chiude alla Galleria dello 
Scorpione la mostra dell'incisione con- 
temporanea e giovedì 22 corr., alle ore 
18, si inaugura una interessante personale 
della pittrice Maria Lupieri con i lavori 
ultimamente esposti, con largo successo id 
pubblico e di critica alla Galletia del 
Cavallino a Venezia. Oggi ha inizio nel: 
la stessa Galleria una serie di ‘proiezioni 
di riproduzioni colorate di quadri dj ar- 
tisti americani, Il materiale è stato gen. 
tilmente fornito dal locsle Allied Reading 
Room, 


‘la vita e la morie, 


passanti, i quali hanno ingaggiato una 
wlolenta lite con gli operai. In breve 
il tafferuglio si è spostato nelle vie la- 
terali, e si è placato soltanto all'arrivo 
della Polizia. Tre persone sono rima. 
ste ferite, e cioè: il dott, Carlo Broc. 
chi, di 84 anni, abitante in via Rapi. 
cio 3, impiegato ai S. U.; Giuseppe 
Bugatto, di 24 anni, abitante in via 
del Postiglione 4, carpentiere; Bruno 
Gepp!, di 34 anni, abitante a San Sab- 
ba 276, bracciante, Sono stati medica. 
ti all'astanteria dell'Ospedale, 


A piedi sino a Trieste. 


da uno città cecoslovacca 

L'altra mattina, poco dopo le il, 
un uomo dall'aspetto macilento si è 
presentato alla CRI di piazza Vitto- 
rio Veneto, e, esprimendosi in tece- 
sco, ha chiesto all’infermiere di, tur- 
no di essere medicato ai piedi, sen- 
guinanti ed enfiati. Richiesto come 
mai avesse riportato quelle lesioni, 
luomo ha narrato la sua dolorosa 
storia. Era un pugile cecoslovacco, 
che all'avvento della dittatura di 
Gottwald aveva abbandonato la sua 
patria per non dover sottostare a 
quel regime. Partito il 7 corrente da 
Brno, lo sportivo aveva percorso a 
piedi, e con mille peripezie, tutto 
{l lungo tragitto. A Vienna egli si 
era imbattuto in una guardia rossa, 
con. la quale era venuto 4 diverbio, 
ma, era riuscito a fuggire. Il pugile 
ha proseguito la mattina stessa per 
Roma, ove ha qualche parente. 


pina 
E’ stato medicato all'astanteria del. 
l'Ospedale certo Mario Gherlani, di 
61 anni, abitante in via Soncini 10, il 
quale ieri sera era stato colpito con 
delle bottiglie in una trattoria di via 
dell'Istria, ove era intervenuto per di. 
fendere ‘un vecchietto che alcuni clien. 
ti avevano fatto oggetto di scherno, 
Tre persone sono state fermate. 


Merce ter un valore di 50 mila lire 
è stata asportata l'altra. notte dalla 
casa 
Opicina, via Nazionale 8. 


LUNGOICONFINI DEL MORITURO T.L.T. 
Borgata di frontiera 


Difficile sondare nell'anima di una popolazione barri= 
cata ancora diefro una cortina di paura e diffidenza 


Siamo statî qualche giorno fa a S. Pe. 
laglo, ultima grossa. borgata de Imori- 
turo T.L.T. nel settore di Aurisina. Dalla 
piazza del paese alla Jugoslavia, in linea 


d'aria, meno di mille metrì. Se non cì 
fosse JI monte che fa da paravento, quelli 
di San Pelagio potrebbero comodamente 
leggere ‘il «padre nostro». titino scritto 
sulle facciate delle case di Gorlano, al di 
lè «della Morgan; non ne hanno. bisogno: 
ce l'hanno anche di qua. 


Quol è la vita. dî questa zona, dùlia 
personalità ambigua? Difficile sondare nel- 
l'anima» della gente, diffidente per istinto, 
barricata dietro una cortina dì paura e 
di indifferenza. Chi arriva qui per la pri 
“ma volta, è colpito, prima che dalle corna 
lunghissime delle capre, dall'orgiastico tri- 
budio delle insegne comuniste, e crede di 
trovarsì in piena Jugoslavia, Ora sono di 
turno gli slogans sull'importanza storico» 
politica ‘del Primo Maggio a Trleste. L'in- 


.| calzare delle scritte, delle stelle e del no- 


mi vi ossessfona; per distrarvi alzate gli 
occhi, e lo sguardo va a posarsi su un 
colossale ieTito», costruito con, blocchi di 
pletra, su? dorso del monte, visibile a 
qualche chilometro, L'allegoria propagandi- 
stica è in parte ricordo del passagg® del- 
la famosa Commissione interalleata.. Allo. 
ra I'U.A.I.S. Jocale aveva mandato in giro, 
muniti di scale e secchi di minlo, gli 
«agit-prop», j quali nel giro di un giorno 
avevano ridotto il paese in una specie di 
meicato arabo. I vecchi sono tradiziona- 
list. e qualcuno aveva mosso qualche 
obiezione, caduta di fronte a certe rispo. 
ste dei dirigenti». Ma da allora è passata 
molta acqua, e più di un> ha avuto il 
coraggio di afferrare calce e pennello e 
rifare il volto alla casa, Diversì muri, 
infatti, recano ora solo sbiaditissime trac- 
ce di «Smrt» e di «Zivio». 


Scambiamo quattro parole con una vec- 
chia contadina. Ella ci parla un poco di 
tutta una vita a noî completamente oscu. 
ra, che ha avuto inizio dopo il settembre 
1943, Allora in paese capitarono i primi 
partigiani, e accaddero # primi delitti, La 
pineta era un comodo nascondiglio per tra- 
mare imboscate, e molta gente del luogo 
sparì, misteriosamente. La conferma alle 
sue parole è stata data dalla fossa esplo- 
rata lungo'la strada di Goriano, che re- 
stituì alla duce resti di misere salme, da 
quella situata dietro Il campo americano, 
in direzione del pilo della bandiera, pro- 
fonda sessanta metri, Furono tempi diff- 
cili quelli, del 1943; e precedettero tempi 
più difficili ancora, con Ja minaccia os- 
sessionante e continua delle foibe, per chi 
non accettava il nuovo credo. Ma. ormai 
la gente si è abituata @ tutto e non si 
ribella più, Discorsi e comizi hanno ino- 
culato nel giovani il germe della crudeltà 
e di un cinico disprezzo per Il passato, 
tanto. che i padri paventano il giudizio 
feroce del figli. Tutta l'organizzazione uai. 
sina- della zona è manovreta da. un mec- 
canico di Aurisina, che giornalmente, qa 
bordo di una motocleletta rossa passa 
sfrecciando attraverso il suo feudo, per 
arrestarsi poi davanti a una trattoria. al 
limitare del paese, suo quartier generale 


Hans Steiner, abitante e Villa| 
i 


ulficialmente riconosciuto, ove è solito ri- 
cevere i gregari, Tulte Ie. domeniche la 
trattoria è teatro di interminabili comizi, 
innaffiati da abbondanti fiaschi di vino. 


Abbiamo voluto visitàre quella piccola 


Il congedo della Fenrati-Scelzo 
Vibrante manifestazione d' itallanità 


«Scendete!... vi chiamano!...» si in- 
titola la commedia in tre atti di Jean 
Létraz, recitata iersera dalla Compa. 
gnia Nerrati - Scelzo - Cortese - Marchiò 
con rumorosa vivacità, se non con 
ruoita convinzione, Di solito il teatro 
francese del buon tempo, quando De 
Flers e Calllavet, Henneauin e Weber, 
Armon e Gerbidon scrivevano com. 
medie scollate, era centrato sull'inge 
gnosità e complicazione delì'intri. 
so, oltre al sapere piccante e origina. 
Îe della vicenda. Nulla di tutto que. 
sto nei tre atti meschinelli e insipidi 
di Jean Létraz. Durante l'invasione 
della Francia, Silvietta deve dare ospi. 
talità a tre sottotenenti. Una. noite, 
durante un bombardamento presi tra 
la, bella donnina e 
i tre militari trovano il coraggio di 
banchettare e libare . vini generosi. 
Anzi uno di essì, osa baciare Silviet- 
ta che. smarrita nei fumi dell'ebbrèz- 
za, non dice di no, e sì lascia portare 
nell'alcova, Mentre 1’ iniraprendente 
sottotenente prosegue nell'iniziativa, ia 
voce dell'attendente, del cortile, lo 
sollecita: «Scendete, signor tenente, 
vi chiamano, il colonnello è arrivato». 
Il sottotenente deve lasciara la dolce 
preda mon senza farsi promettere 
della cara Silvietta, che ella dovrà 
mantenere la promessa ‘del pieno ab. 
bandono, quando egli ritornerà in li 
cenza o alla fine delle guerra, H così 
avviene, Il sottotenente, ritorna, con 
barbetta cd elmetto, e ricorda a Sil- 
vietta il fugace momento rimasto sen. 
za concessione per causa di quel «Scen. 
dete, vi chiamano»; e poi un altro 
sottotenente con barba, si presenta a 
Silvietta, e pol ancora un terzo. Tut- 
ti e tre ricordano alla generosa si 
gnora, gli stessi particolari intimi di 
quel momento; tutti e tre hanno la 


stessa barba e dicono le medesime 
parole, Ma chi è stato colul.col quale 
Silvietta s, è sbottonata? Le comme. 
dia procede su questa incognita del 
l’uomo fino al terzo atto, e poi si scio. 
glie dopo aver detto parecchie SHOpI 
daggini e qualche battuta non molto 
pudica, 

N pubblico non badò molto per il 
sottile e applaudì Sarah Ferrati che 
sa essere una signora. anche in circo- 
stanze preoccupanti, “o Scelzo, il Cor. 
tese, la Marchiò è gli altri. Pubblico 
eccezionale per numero e per appas- 
sionato fervore, Ieri il Verdì ha regi 
strato la più grande. folla di questi 
vitimi tempi, Platea, galierie, loggio- 
ne gremitissimi, Una folla impressio. 
rante. Dopo il secondo atto un pom- 
poso mazzo di rose rosse a bianche 
squillanti tra ciuffi verdi di foglie, se- 
enò l'inizio del saluto a Sarah Fer- 
rati e ai suoi compagni. Dalle galle, 
rie sventolarono i tricolori e dalle 
fiancate del proscenio une grossa ser. 
pentina di seta bianco-rosso-verde ven 
ne fatta snodare sulla scena. Serah 
Ferrati ne fu avvolta e fasciata. Un 
grido clamoroso e fremente di pas, 
sione: «Italia!» proruppe dalla folla, 
mentre gli attori tutti, toccati dalla 
calda manifestazione si unirono all'in- 
vocazione e agli applausi dei triestii 
Inesausti nel richiamo del nome caro: 
«Italia!». Anche alla fine della recita, 
ia signora Ferrati, coi suoì compagni. 
fu risalutata da calde acclamazioni 
che sono divenute entusiastiche dopo 
la nitida e robusta dizione del «Sa- 
luto Italico» modellato da. Filippo 
Scelzo con virile accento. 


La lirica al Rossetti 


Questa sera, alle ore 20.30, seconda 
rappresentazione de «La forza del de. 
etino» con i medesimi interpreti della 
prima esecuzione. Direttore il m.0 Ma- 
rio Parenti. 


sezione comunista paesana; accolti dalla 
donna più diffidente del Carso. Non aveva 
nulla, nè da bere nè da mangiare. Ci sia- 
mo decisi per un bicchiere di selz, arri 
vato in tavola rosso rubino; forse in omag- 
gio alla propaganda locale. Sulla gratie- 
ciata di un orto, un giornale murale, 


in testa alabarda e falce martello, avverte | M@ 


In sloveno che «Anna Christie» di O'Neill 
surà prossimamente rappresentata nella 
«sala» del paese, e che «bisogna prepa- 
rarsi @ tempo per i Primo Maggio a 
Trieste». La «sala» è allogata in uno dei 
più vecchi edifici del luogo. Una casa 
da ricco possidente, costruita sulla falsa- 
riga di un rudimentale fortilizio, con un 
portone sormontato da una croce e, sotto, 
un cognome inciso in un angolo, «Kosmi- 
na», l'antenato ‘forse dell'infoibatore omo. 
nîmo, Dilficile immaginare dove possa es- 
sere la «sala», ma una mucca che imbocca 
pigramente il portone ci fa da guìda. E' 
appunto là, sotto un flenile, tra complicate 
liane di festoni rosso-blu ‘e sullo sfondo 
di una monumentale stella rossa, sulla 
quale piovono fili d'erba secca, che Anna 
Christie rivivrà prossimamente, Nella «sa: 
la», tutte le domeniche, ballo. Annessa 
alla «sala», una trattoria, che ha l'appa- 
renza di una mostra campionaria del 
J'U.A.I.S. Su una parete, Tito guarda 
amorosamente negli occhi Stalin; su un'al- 
tra, spicca un manifesto con una Junga 
fila di donne che salgono un colle (quello 
della sapienza?) reggendo tra le braccia 
innumerevoli copie di un giornale comu- 
nista. E due parett sono naluralmente de- 
dicate al Primo Maggio a Trieste. In cu- 
cina, Radio Lubiana racconta al silenzio 
le ultime novità del mondo. 


Tolte le rumorose parentesì dei comizi, 
la vita scorre in sordina. Il Carso è ava» 
ro di prodotti, e l'unica fonte di guada- 
gno è costituita dal latte, e dalle uova 
che le contadine portano quotidianamente 
a Trieste. Gradinate di ardesla, piccole 
conche verdi, striscie di slept fiorite si 
alternano lungo tutta Ja disagevole strada 
che porta al Posto di blocco n. 5. Al- 
l'inizio della streda provinetale, un car- 
tello trilingue avverte i passqnii che a 
trecento metri si trova il confine tra il 
T.L.T. e la Jugoslavia. Baracche di*Jegno 
accolgono gli agenti della Polizia Civile 
in servizio alla frontiera. Una sbarra di 
Jegno, un iratto di zona neutra, un'altra 
sbarra ed un montenegrino col mitra in 


spalla: questo, il blocco. Di fronte alle 
baracche della Polizia Civile, gli agenti 
hanno costruito con sassolini un mosaico- 
ricordo: l'insegna dell'Uniforme, le an- 
tenne dei radiotelegrafisti ela «Fs della 
Divisione fiscale, sormontate dall'alabarda 
di San Giusto, Vita semplice e senza 
emozioni: servizio di guardia, qualche 
partita a carte e il sorriso al rotocalco 


o 
Anna ved. Caporali 
nata ENGELHARDT 
T desolato figlio dott, ing. VITTO. 
RIO con la moglie MARIA nate CA- 
MUS, i NIPOTI, il PRONIPOTE uni. 
tamente alla fedel» Anna Furlan ed 
agli eltri congiunti tutti danno il tri- 


ste annuncio, a tumulazione avvenuta, 
‘a quanti la conobbero ed amerono, 


Trieste, 20 eprile 1948. 


fica aree a de in] 
Dopo lunghe sofferenze volò al 
Clelo l'anguiò caro 


Adriana Bilucaglia 


d'anni 10 


con | lasclando nel profondo dolore la mam. 


TÀ, la nonna SABINI, la 
zia LENA SABICH col marito PIERO 
(assenti) e i parenti tutti che parteci. 
pano, la triste notizia. 

I funerali seguiranno mercoledì 21 
corr. alle ore 16 dell'Ospedale mag- 


giore. 3 


Teri notte spirò serenamente dopo 
lunga malattia 


Giovanni Mayer 


Ne dànno il triste annuncio la MO- 
GLIE, lo FIGLIE, la SORELLA e i 
parenti tutti; ‘ 

I funereli avranno luogo domani 
‘mercoledì alle ore 14.30 partendo dalla 
cappella di via Pietà. 


Le famiglie MAYER . BRESSANI 
CORETTI . PRECH.- CANTONI 


Giovanna Coretti 


spirò ieri improvvisamente lascian- 
do nei dolore i FIGLI, le FIGLIA, 
la NUORA, il GENPRO, le NIPOTI. 
NE e i parenti titti. 

I funerali seguiranno mercoledì 21 
corr, alle ore 9.30 dalla via Commer- 
ciale N. 125. 


A 27 giorni di distanza dalla 
morte delia sorella SARAH, dece- 
dette a Napoli per malattia. con- 

tratta ‘nella prigionia in Germania 


; PI 
Salvatore Calligaris 
Angosciatissimi ne dànno l'annuncio 
la MOGLIE, i FIGLIOLETTI, la 
MAMMA, le SORELLE e le congiunte 
famiglie Biagi, Desimoni, Cicuta, Cro- 
‘ciani e Zoldan. 


Le famiglia RUBINI ringrazia tutti 
coloro che vollero onorare la memo- 
ria del suo caro 


Giacomo 


Uno speciale ringraziamento ei sigg. 
medici Germonig, Lovenati e Fatto- 
vich per le amorevoli. cure, agli im- 
piegati ed operai del Magazzino del 
Cantiera San Marco ed alla Polizia 
Civile di Mugzia. 


‘A. tutti coloro che vollero onorare 
la memoria del nostro caro 


Carlo Cerne 


vadano i nostri sentiti ringraziamenti 


di ‘Innumerevoli donnine ritagliafe dai set-|» in special modo agli operai del Can- 


timanali e incollate sulle pareti, Tutto il|. 


mondo è paese. Dal blocco non passa qua- 
si ma! nessuno, Solo una serpe vediamo 
attraversate impunemente Ja linea di fron. 
liera, î 

M. R. 


Le disavventure d'un. siciliano 


Verso la fine del febbraio scorso la 
Polizia fermava per misure di sicurezza 
certo Vincenzo Borelli, di 33 anni, da 
Palermo. abitante a Trisste in via So. 
litario 4, Iniziate le indagini del caso, 
i poliziotti hanno appurato che il 
sedicente Borelli altri non era che 
Girolamo Capmnetella, di 33 anni, ricer 
cato daNa, Questura di Palermo per] 
reati contro il patrimonio ed associa. | 
zione @ delinquere. Sottoposto ad in- 
terrogatorio, il Cannetella ha subito 
ammesso le sue colpe, ed ha narrato; 
la storia della sua vita, Nel 1998 | 
Cannetella, assieme alla famiglia 
imbarcava clandestinamente a Pale 
mo su un piroscafo diretto a Tunisi. | 
Dopo 10 anni di petmanenza in que: 
la città, l'uomo ritornava in Patria, 
e nel 1940 si arruolava volontariamen- 
te nel corpo dei paracadutisti di stan- 
tea Tarquinia. Pochi mesi dopo si 
sposava con una fanciulla del suo pae- 
se, Teresa, dalia quale ha avuto anche 
un figlio. Trasferito nel 1941 in Afri. 
ca, il Cannetelle ha partecipato alle 
battaglie di Derna, Tobruk, Bardia, 
Marsha-Matruck, Bl-Dabba e KI Ala. 
mein, ed alla fine del 1943 raggiunge- 
va nuovamente Palermo, ove lo atten-. 
deva una dolorosa sorpresa. La lunga 
assenza da casa aveva fatto dimenti. 
care alla sua giovane sposa i vincoli 
del matrimonio, ed elia, venduto il 
negozio di loro proprietà, era ripara- 
te in Svizzera assieme al figlio. Fuo- 
rijdi sè, per il dolore, il giovane si 
era dato da fare per rifarsi una vita, 
ed era riuscito, tramite un compia- 
cente notaio, ad ottenere una carta 
d'idemtità intestata a Vincenzo Bo- 
relli, nome sotto il quale ha vissuto 
fino al momento del suo fermo. A 
Trieste, egli ha conosciuto una ragaz- 
za di diciott'anni, Luisa, dalla. quale 
ha avuto una bimba, che adesso conta 
più di otto mesi di età. Attualmente 
«gli si trova nal carcere del Coroneo. 


E 


Un autocarro Ford che percorreva la 
Strada Romana, è. andato a urtare 
domenica mattina contro il tram di 
Villa Opicina, diretto a Trieste. Nel. 
Vurto, Luigi Cibic, che si trovava a 
bordo dell’automezzo, è andato a sbat- 
tere col capo sul cristallo del para- 
brezza mandandolo in frantumi e pro- 
ducendosi vaste ferite. 


a 


SÌ 
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* Contrariamente a quanto annuncia 
to, il prof. Virgilio Andriol. terrà. 
all'Istituto di Diritto pubblico della 
nostra Università, lezione di diritto 
processuale civile e di diritto del la- 
voro, giovedì, venerdì e sabato, con il 
solito orario, 
* OGGI — Ore 18, nella sede di via 
&. Nicolò 7, assemblea dei dirigen- 
ti di aziende commerciali. — Ore 19, 
inizio del corso di francese organizza. 
to dalle Aclh. 
+ DOMANI —. Ore 20.45, all'Alpina 
delle Giulie, conversazione di Atti. 
lo Tersalvi sul tema «Nel gruppo di 
Brenta», Si chiudono le iscrizioni alla 
cena soc.ale che avrà luogo venerdì. — 
Ore 20.20, al Circolo postelegrafonico, 
la compagnia «D. Niccodemi» dar 
«Cicero», tre atti di L, Bonelli. 
%* GITE — Domenica, in occasione del. 
la «Coppa Trieste» e del raduno sci. 
alpinistico, a Sella Nevea con la XXX 
Ottobre, i Magazzini Generali, lo Sa 
Cai Trieste. Inoltre, con la Ginnastica 
a Prato di Resia e con la F.A,R.I. sub 
Festa e sul San Simeone, 


Calle eeatr ni pie See 


Tecnologia del film sonoro 


Sotto gli auspici deli'Associazione 
lettrotecnica. italiana, il prof. Pedro 
Benussi, terrà giovedì alile ore 20.30, 
nella sala dell'Alpina delle Giulie, via 


‘Milano n. 2, una conferenza sul tema: 


«Tecnologia del film sonoro». Prima 
dell'interessante proìusione verrà te. 
nuta l'assemblea genera‘e dei soci tnie: 
stini dell'A. E. I, per l'approvazione 
del bilancio consuntivo 1947 e di quel 
lo preventivo per l'anno in corso. 


e e 
CALENDARIETTO 
Teri: temperatura: 23.6; 16.8, Pre; 
sione: 759.5 in diminuzione. Venti 

nullo. 
Oggi: S. Marcellino v. Il sole sorge 


alle 6.6, tramonta alle 19,53. La luna 
sorge alle 16.14, tramonta alle 5.5. 


WTEATRI E CIVEMAI] 


ROSSETTI, Stagione lirica di primavera. 
20.30: «La forza del destino» di Verdi, 

SUPERCINEMA. 15.30: «Vivere in naceò 
con Aldo Fabrizi; il film atteso, 

FENICE, 16, 18, 20, 24: Greta Garbo 
e Melwyn Douglas in «Ninotchka», ll più 
grande successo Metro della stagione, 

FILODRAMMATICO, — 15.30 (cassa 35), 
17,40, 19.50, : Grande successo di 
un film meravigiioso: «A ciascuno il suo 
destino», ‘O, De Havilland, J, Lund, A 
grande richiesta ultimo giorno, 

ITALIA, 16: «Angoscla», Ingrid Bergman, 
Oherles Boyer; grandioso Metro, 

ALABARDA. 16: «L'ammaliatrice» 
Marlene Dietrich e Bruce Cabot. 

IMPERO, 15,45: «Perdutam.nte» con Joan 
Crawford e_J. Garfield. Warner bros. 

VIALE. 16: «Gioventù perduta» con Mas. 
s'mo Girotti. Un film che non sl di. 
mentica! (Vietato ai minori), 

MASSIMO, 16: «Il fantasma dell’Operaa, 
in tecnicolore, con Nelson Eddy. 

NOVO CINE. 16: «Se ci sei, batti due 
colpi» con Gianni e Pinotto, 

GARIBALDI, 15.30; «La bella é il ban. 
dito». Ult:me repliche, 

CINE DEL MARE, 15,30: «Il ponte del. 
l'amore» con Ginger Rogers e Ronald 

iman, E' un R.K.0, 

ARMONIA, 15.30; «Il magnifico avven 
turlero» con Gary Cooper e Loretta 
Young, Sulle scena la, «Triestina» con 
un nuovo spettacolo, 

ODEON, 15,30: «Veleno in paradiso» con 
A. Baxter e R. Bellamy; passionale. 
SAVONA, 16: «Balalaika» con I, Masscy 

e Nelson Eddy, 


con 


IDEALE, 15,30: «Il libro della Jungla», 
Sabù; colosso a colori. 

MARCONI, 15,30: «Il tesoro dei mari del 
Sud», forte, dramm, Documentario e 
Topolino, 

AZZURRO, 15: «A Sud di Pago Pago», il 
film spettacolare con Victor Me, Lagien, 

RADIO. 16: «Fatalità» con Amedeo Naz. 
zar, Maria Michi e Massimo Girotti. 

VITTORIA, 16: «L'uomo del Suda con 
FP. fico assionale, 

ADUA, 15: «I lupi della prateria» con 
George Houston e Fuazzi, 

VENEZIA, 15.30: Il Iupo-dei marî» con E, 
Robinson, Ida Lupino, Topolino a colori, 

BELVEDERE, 16: «Gli uomini nella sua 
vita» con Loretta Young e Conrad Vetdt. 
Segue Incom, 


TRIESTE I 

Ore 11.30: Dal repertorio fonografico, 
13: Notiziario. 13.18; Orchestra Nicel. 
di. 14: Terza pagina. 17.30: Ai vostri 
ordini, 18: Radiogiornale dei piccoli. 
48.30: Orchestra Cetra. 19: Concerto 
da camera. 19,25: Orchestra d'archi 
Campese. 19.50: Canzoni, 20: Notizia. 
rio. 20.30: Guy Lombardo e la sua or- 
chestra. 21: Dalla Scala: «Un ballo in 
maschera», di Giuseppe Verdi. 

RETE AZZURRA 


Ore 13.18: Canzoni, 14.45: Trasmis- 
sione per i fratelli giuliani, 17: Jazz. 
18; Per i bambini, 21: Dal Teatro del. 
Je Scala di Milano: «Un ballo in ma. 
sschera», musica di G. Verdi. Direttore 
M. Rossì, 


STATO CIVILE 


MORTI: Pavati Giovanni, a. 78; Ren. 
ko Rodolfo, a. 44; Scala Livia, a. 17; 
Squeira in Dal Farra Maria, a. 49; 
Engelhardt, ved, Caporali Anna, a, 87; 
Rubini Giacomo, a, 70; Brizzi Giusep- 
pe, a, 83; Gustini Andrea, a. 67; Waiz 
Amelia, a, 73; Renko Vincenzo, a. 83; 
Arzon ved. Motta Giuseppina, a. 73; 
Dudnic Germano, a. 25; Colin: Pietro, 
a, 54; Donghia in Moro Maria, a. 77; 
Urbancich ved. Buzzi Francesca, a. 74; 
Stanta in Vusconi Giovanna, a. 60; 
Selovin Francesco, a. 73; Mayer Gio. 
vanni, a. 69; Bilucaglia Adriana, a. 10; 
Strekar Giuseppe, a. 75. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Biggi 
Sergio, impiegato con Di Vito Laura, 
casalinga; Giatminietti lori, studen. ; 
te con Ruzzier Anna, casalinga; Vio] 
Stefano, marinaio con Poldrugo Rosa, 
casalinga; Beltram Boris, commerc:an. | 
te. con Debeuz Noemi, casalinga; Nou. 
lian_ Enrico insegn. medio con. Rudi 
Adele, casalinga; Ugotti Bruno, impie. 
gato con Bovo Nivia, impiegata; Be. 
nussi dott. Bruno, farmacista con Poi. 
lucci Clelia, casalinga; Zorzon Ferrue- 
cio, panettiere con Batti Laura, casa. 
linga; Santy Keith G., studente con 
Russo Antonietta, impiegata; 


tan f 
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antica, efficacissima specialità per ri. 
donare ai 
giorni, il primitivo colore, In commer- 
cio da circa un secolo, Deposito Ge. 
nerale Ditta NAZZARENO POLEGGI, 
Via della Maddalena, 50, Roma. 


tere San Marco, 
< ILA FAMIGLIA 


VIAGGI E TRASPORTI 
bl 


PIAZZA UNITA’ - Telefoni; 
4793, 4296, 4006, LINEE AUTO. 
MOBILISTICHE PER OGNI 
DESTINAZIONE. 4 
QRARI- PRINCIPALI PARTENZE: 

MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè 
ora 20 via VERONA, BRESDIA, 


GENOVA - Giornaliero or» 8 via 
PADOVA, MANTOVA, CREMONA, 
PIACENZA, 


VENEZIA ( Varle corse giornaliere 

PADOVA : (ultima ore 20). 

BOLOGNA . Mattino e pomeriggio, 

UDINE . Giornaliero ore 7.80. 

GORIZIA - Ore 7, 14.30 (feriale); 
ore 8, 14.30 (festivo). 

FIRENZE . Martedì, giovedì, saba- 
to ore 6. E 

TRENTO-BOLZANO-MERANO . Lu. 
nedì. mercoledì, sabato. 

TOLMEZZO . SAPPADA . CORTI. 
NA - DOBBIACO . S. CANDIDO + 
BRUNICO mercoledì, sabato ore 6.15. 

ANCONA (PADOVA, BOLOGNA, 
RIMINI, PESARO) . Martedì, vener- 
di ore 8,30, 

DOMENICA 
GITA A NEVIEA 


VIA IMBRIANI N, I 
‘Telefono N, 93-942 


ITAT AUTUPULLMAN tutte le 


Cestinazioni - BIGLIETTERIA ferro- 
viaria - AVIOLINEE . NAVIGAZIONE 

PADOVA  Direttissima ore 7 . 14. 
18. GRATTONI . Telef, 38775 - 8502. 
Stazione Autocorriere. 


AUTOPULLMAN 
RINDINE:naso - GENOVA, 
lunedì, mercoledì, sa. 


‘bato ore 20; Prenotezioni-Colli espres- 
sì, SEA - Piazza Verd1 2 A . Tel, 6441. 


S Cuscinetti a sfere 
PS Prezzi vantaggiosi 
Lai ralcesehtii 
Tei. 21804. Padova 
Via_F. Nullo 6 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, «LUPA») 


capelli bianchi in pochi 


A TRIESTE: Ditta Carlo Scoles 


piazza Libertà 2; Ditta Ettore Zernita 
via C. Battisti 2; a MONFALCONE; 
Diîta F, Stacul, via Duca d'Aosta 42; 
SAGRADO:; Ditta Agliarolo Farinella, 


Martedì 20 Aprile 1948 —=== 


E" 
ORDINE DEI MEDICI 
TRIESTE 


Oggi alle 18,30 (o alle 19 in s& 
conda convocazione) 


ASSEMBLEA GENERALE 


iosa (1948 | 
120. (GGI (20, 


ANNUALE DELLA DITTA 


GAVALLAR 


MIGLIAIA 

DI DONI 
‘Peri 
BATTESIMI 
CRESIME 
N. 0 CA A) 


ONOMASTICI 
GIUBILEI 


HANNO PROFUSO 
GIOIA E DELIZIA 


MIGLIAIA DI RIPARAZIONI 
DAL LAVORATORIO 


GAVALLAR 


(dietro la chiesa di S. Ant, nuovo) 
TEL. 71-86 per ’ORA ESATTA 


VETTOR PISANI 


CURA 1 DENTI 
SCALZATI, MOBILI, 
PERICOLANTI PER 
PIORREA ALVEOLARE 
E GENGIVITI 
ESPULSIVE 
NELLE FARMACIE 


ce 


E STATA INAUGURATA LA NUOVA 


Sartoria per signora 


Corso 29-I- GREGORETTI . Tel, 5822 
CONFEZIONI ACCURATE 
E SOLLECITE CONSEGNE 
CREAZIONI DI ELEGANTI 
MODELLI A RICHIESTA 


Fiera« Jagabria 


dal 9 al 14 maggio 1948 


Prenotazioni presso tutti gli 
UFFICI VIAGGI sino al 24 aprile 


SOUOLA DI 
TAGLIO 


Jeralla 


inizierà prossimamente un 
NUOVO corso 
Iscrizioni: Via Ginnastica N, 23, INI p. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENERED 
Via RossInì n. 14 - Telefono n 74-24 
ore 11.30-12.30 » 18-19,30 


GOTT. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.13 e 17-20; Festivi. 10.12 
VIALE XX SETTEMBRE 24.IL T. 6814 


Dott. UGO .CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Ore 11.18.20 + 18-20. 
Viale XX Settembre 20.III - Tel. 68.44 


Dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie veneree e pelle 


Riceve: dalle ore 11.12.30 e 17.19 
VIA CICEBONE ll — Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 


Riceve Piazza della Borsa n. 10 
Telef, 6167 - Ore 16-17, 19.20-20.30 


GITA TURISTICA ALLA 


Oggi 


FIL 


‘RABARZUCCA | 
FEST RIOLO 


i al Cine Viale 


SSIMO 


GIROTTI 


‘ACQUes 


SERNAS 


Rogi 
GERMI 
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Impiegato al Consolato di Fiume, si battè contro i negrieri delle 
Compagnie di navigazione per l'America a favore degli emigranti 


L'Atlantto Monthly, che è una 
auteirevole. rivista, ha cominciato 
a pubblicare a puntate i capitoli 
che Fiorello La. Guardia lasciò 
compiuti della propria biografia, 
€ le prime pagine che ho letto 
corrispondono al personaggio che 
occupò tanta parte della vita di 
New York, degli Stati Uniti e del 
Italia cioè son semplici, chiare, 
schiette sebbene limitate di pen- 
siero, di soittigliezze e d’intimità. 
Si sa che in questi lavori gli. uo- 
mini politici si fanno aiutare da 
persone del mestiere. Anche Gio- 
litti ebbe collaboratore jl Malago- 
di per quelle sue Memorie, nelle 
quali i due si sforzarono di far di- 
re al testo il meno possibile sugli 
eventi più importanti, come la 
guerra di ‘Libia, battezzata per 
«fatalità», Non so quale sia stato 
il contributo di colui che è stato 
definita come «editor» dei ricordi 
del La Guardia; il termine è mol 
to elastico, ma possiamo prender 
lo in un senso non troppo largo, 
‘perchè il La Guardia fu un gior 
nalista lui stesso e sapeva. «arran- 
giare» il materiale della sua me- 
moria per produrre l’effetto volu- 
Ho. Il La Guardia si pose a scriver 
queste pagine in un momento di 
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sfortuna politica, quando ebbe la 
delusione di dover lasciare la cari 
ca di sindaca perchè nessuno del 
partiti politici esistenti voleva ri- 
presentarlo. Se è permesso para- 
genar cose umili alle grandi, ri- 
corderemo che a tali momenti di 
sfortuna politica si debbon le o 
pere maggiori d'un Machiavelli, 
Guiociardîni e Castiglione. Ma nes- 
sun s'aspetterebbbe di trovar qui 
Yacre gusto del vero di Machia- 
velli e la spietata rassegnazione 
del Guicciardini. Piuttosto ci sì 
trova il tentativo «cortigianesco» 
di scrivere una ‘biografia ideale, 
in cui lo scrittore ha lo scopo di 
presentare al pubblico un’immagi. 
ne dj se.stesso che lo persuada a 
richiamar lo scrittore al suo posto 
di prima, 0 miglio, a dargliene uno. 
più importante. La morte interrup- 
pe il disegno. 

L'intento e il tono generale della 
biografia mi sembra. sia quello di 
mostrare come le campagne inizia- 
te dal La Guardia e le leggi da lui 
proposte alla Camera dei Deputati, 
quando vi rappresentò uno dei 
collegi di New York, furon lo svi: 
luppo di osservazioni fatte o di 
‘moti mell'animo provati da ragaz: 
za nella sua fanciullezza o adole- 
scenza, sopra ingiustizie e vergogne 
della vita sociale. Così egli colle 
ga la sua lotta contro i giochi di 
azzardo a New York con quello 
che la mamma, nativa di Trieste, 
gli raccontava del «lotto» all quale 
aveva giocato sempre senza mai 
aver vinto, e il La Guardia si mostra 
‘persuaso infatti che in questi gio- 
‘chi nessuno. vinca, e non supponé 
nemmeno che molti siano contenr 
ti di pagare una piccola somma 
alla settimana per nutrire da un 
sabato all’altro la speranza di vin- 
cere. Nel paese dove cominciò ad 
osservare il mondo, si giuocava 
‘ancora alla maniera del West con 
le carte in una mano e il revolver 
sulle ginoechia, ma di questi giuo- 
catori non ci presenta che un 
quadro di maniera predicatoria, 
cioè come gente che le persone per 
bene debbono evitare per strada 
e non invitare a casa. La casa del 
La Guardia non fu di poverissima 
gente, come correva. leggenda, ma 
di quella che chiameremo «piccola 
«borghesia»; il padre essendo un 
musicante, che emigrò, e trovò oc- 
cupazione presso um reggimento ac- 
casermato nell'Arizona, con paga 
magra e dignità obbligatoria. Da 
quel tempo data, ma per ora il La 
Guardia non ce l’ha detto, il gusto 
di lui per la. musica, che ne fece 
un attivo partecipatore dei concer- 
ti, sebbene la sua emotività musi- 
cale men andasse molto più in là 
di quella d’un borghese padre di 
famiglia. In un suo commento alla 
Quinta sinfonia di. Beethoven, egli 
diceva che quando l’ascoltava sen- 
tiva il bisogno .d&sccostarsi alla 
moglie, e di stringerle la mamo. 

Anche la sua. ostilità per i «poli. 
ticanti» ha il suo primo fondamen- 
to sentimentale in quel tempo, in 
cui sentì chiamare con questo no- 
me quegli abili indiani che riescì- 
vano a farsi nominare dal Governo 
di Washington come rappresentan- 
t presso il loro popolo, ed invece 
di distribuire il cibo destinato a 
quello, lo vendevano ai minatori e 
anche ai negozi. Intanto gli India- 
ni pativan la fame. 

Il nome del La Guardia per molto 
tempo è stato l'etichetta d'una leg- 
ge che impedisce d'inviare «som- 
mazioni» a organizzazioni operaie 
in sciopero. Oggi questa legge è 
morta, sostituita dalla legge Har- 
tley-Taft, che pernette invece tali 
sommazioni. Ma .il La Guardia, 
che scriveva prima che la nuova 
.legge fosse stata votata, la ricorda 
come un importante passo per la 
soluzione delle dispute nel campo 
del lavoro, e la collega alla impres- 
sione che gli fece il veder le trup- 
pe impegnate a reprimere lo scio- 
pero della Rete ferroviaria Atlan- 
tic and Pacific nel 1894. 

Fra i commentati episcedi della 
carriera amministrativa di La 
Guardia quello che più gli procurò 
critiche ed animavversioni, fu la 
sua proibizione di rinnovar licenze 
ai suonatori d’'organetto (quasi e- 
sclusivamente italiani e taluni an- 
cora con la scimmietta sgambettan- 
te sulla cassa di quello), Artisti, 
scrittori, innamorati del color io- 
cale, giornalisti avversi a La Guar- 
dia per altre ragioni protestarono. 
Fu un seguito di lettere, di trafi- 
letti, di articoli e di petizioni, Le 
ragioni che il La Guardia dà, cioè 
che oggi la vita di New York è 


cambiata, che i dischi e la radio 
hanno reso la musica a buon mer- 
cato, che il traffico è ‘accresciuto 
in modo tale che l’organetto è un 
impedimento, e i crocchi di ra- 
gazzi che essi attirano erano peri» 
colosi ecc. sono buone. Ma l'origine 
della sua antipatia per il suonator 
d’organetto ha una radice freudia- 
ria di vergogna e di dispetto nel 
fatto che i suoi condiscepoli lo 
motteggiavano perchè era un Ita- 
liano e quindi un suonatore d’orga- 
netto, e lo criticavan perchè il pa- 
dre suo un giorno che aveva trova- 
to un di questi sonatori, sperduto 
laggiù nell’Arizona, l'aveva. invi. 
tato a pranzo per parlare con lui in 
napoletano, cosa che non gli acca- 
deva da anni. Quando diventò sin- 
daco di New York e il capo della 
polizia dei traffico gli espose le 
ragioni che consigliavan di dare 
il bando sai suonatori d’'organetto, 
«con gusto» — egli dice — «firmai 
il decreto», 

Morto il padre, la famiglia del 
La Guardia dovette tornare a Trie 
ste e il giovane La Guardia darsi 
dattorno per trovar un'occupazio- 
ne, La trovò al Consolato di Fiume, 
che fu per lui ottima occasione di 
imparare un po' di lingua tedesca 
e slava, oltre l'italiana, ma soprat- 
tutto di osservare le condizioni in 
cui in quel tempo i «negrieri» della 
Compagnia di navigazione d’Ameri- 
ca imbarcavano gli emigranti. Fu 
îl La Guardia uno dei primi ed esi- 
gere da queste compagnie un esa- 
me preventivo degli emigranti, i 
quali fin allora partivano e spen- 
devano senza sapere se sarebbero 
stati accettati dagli Stati Uniti. La 
lotta del La Guardia con quelle 
compagnie è narrata in modo evi- 
dente e non è che una delle molte 
che sostenne contro interessi pri- 
vati in favore dei poveri diavoli. 

La prima puntata della biografia 
ci presenta così un campione natu- 
rale dei diritti dej poveri e della 
giustizia contro i potenti ed i ric- 
chi, Questa fu infatti la caratteri- 
stica di gran parte dell’attività po- 
litica del La Guardia, La storia che 
narra porta il titolo; «L'Americano 
che sì forma», Infatti il La Guar- 
dia può essere considerato giusta- 
mente come un esemplare del nuo- 
vo américano, di sangue straniero 
ma formato dagli ideali democra- 
tici della vecchia America, e come 
uno dei migliori prodotti della as- 
similazione del. nuovo continente. 
Un occhio più acuto e uno spirito 
più attrezzato avrebbero potuto ve- 
der più a fondo e negli uomini e 
nei problemi. Ma anche se troppo 
semplice o semplicistico, il tono del 
La Guardia nel narrare di sè è 
simpatico e attraente, Mi pare di 
ricordarlo quando era vivo e rac- 
contava alcune di queste sue fac- 


cende e arrivato al punto in cui 
poteva dire di averla avuta vinta, 
soleva strizzare l'occhiolino. Era 
contento di averla avuta vinta e 
anche di avere un pubblico che lo 
ascoltasse e gli desse ragione ed 
applauso. 

GIUSEPPE PREZZOLINI 
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Proibito fotografare al Jockey Club 


LONDRA, 19 — I dirigenti del 
Tockey Club hanno deciso di proi. 
ibire al fotografi dei giornali di fo- 
tografare il pubblico nei campi di 
corsa da ‘esso controllati. Secondo 
‘costoro questi fotografi mettono in 
una situazione imbarazzante certi 
uomini di affari, i quali mentre do- 
mwrebbero andare in ufficio se ne 
vanno alle corse, ed anche certi 
mariti che vengono spesso fotogra. 
fati con uma signora che non è la 
loro moglie. 


e rn 


Viaggio nuziale in autobus 


LONDRA, 19 — Un conducente di 
autobus ha sposato la. sua bigliet. 
taia, I due hanno compiuto il viag. 
igio di mozze sul loro autobus in 
qualità di passeggeri, 
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‘A MUTO COLLOQUIO CON UN LEONE DI MARMO IN: UNA VIA DI 


CHICAGO E° STATO (COLTO DALL' 
ILIANO LUIGI VALENTINI ATTUAL 
SERIE DI 


OBBIETTIVO IL PUGILATORE ITA- 
MENTE IN AMERICA PER UNA 
INCONTRI 


Un treno verso il Sud 


Accettavano soltanto gli 


Dopo Napoli, il treno comine'ò 
ad' essere inghiottito dal sud. Per- 
corse il grande arco del golfo, at- 
traverso Portici e Torre del Gre- 
co e Torre Annunziata. C'erano 
delle case alte e gialle, con rin 
ghiere di ferro interno alle balco- 
nate e biancheria ancora stesa ad 
asciugare, malgrado che il. sole 
fosse ormai tramontato. Per lun- 
ghi tratti non c'erano case, e al- 
lora si aveva davanti il mare, € 
l’acqua. era chiara per il riflesso 
del cielo. Dei cacciatori stavana 
apbostati dietro i muretti, aspet- 
tando chi sa che cosa, Lontano 
sj vedevano le barche dei pesca- 
torì. Poì venne. bulo, e mon. si 
scotgeva più niente fuori, perchè 
la luna non era ancora salita so- 
pra la cresta dei monti, 

Dentro le vetture, la gente del 
sud si era ritrovata. S'erano mes- 
si a gruppi, quelli che sarebbero 
scesi a Battipaglia per andare nel. 
la Lucania o nelle Puglie, quell! 
che sarebbero scesi a Paola o a 


EROI SENZA SAPERLO 


IL CAPITANO LIVIO 
del “Perchè Mi Guardi?,, 


ROMA, aprile — Come la mag-. 
gior parte degli uomini, anch'io 
ho un eroe, però, a differenza di 
quello comunemente o volgarmen. 
te eletti, nessuno 10 conosce. Il 
mio eroe, quindi, è ‘un eros stret- 
tamente personale, e nonostante 
tutte le vicende del passato non 
l'ho ‘mai dimenticato? ‘gli sono 
sempre stato fedele. Oggi, scprat- 
tutto, sono molto orgoglioso di lui 
perchè è sempre rimasto modesto; 
semplice, primitivo, pur avendo 
esperienza degli uomini e delle 06. 
se, Il mio eroe non ha mai preteso 


entusiasmi, 0 giuramenti, e perciò! 


mi è molto caro. Non mi ha mai 
costretto ad andare in giro ma- 
scherato è a portare insegne, o di» 
stintivi; non mi ha mai fatto per. 
dera la testa ad inseguire le sue 
idee, o @ ricalcare le sue gesta; 
mi ha sempre lasciato la più am- 
pia libertà di manovra e di pen» 
siero. 

Incontrai il mio eroe il 14. set. 
tembre del ’41 a Ras Alì, un anco- 
raggio segreto e disperato nel fom 
do del gran golfo della Sirte, do. 
vo facevano capo 4 motovelieri del 
cabotaggio libico, che portavano i 
rifornimenti ai nostri soldati, at- 
terrando sulle coste sabbiose delia 
Marmarica e sfidando le armi di 
un nemico più forte a che diven: 
tava sempre più forte. 

La notte del 14 settembre 1941, 
arrivò @ Ras AÙù il motoveliero 
«Perchè Mi Guardi?», dopo avere 
sostenuto un combattimento con 
alcuni aerei britannici, 

Il «Perchè Mi Guardi?» era una 
barca spugnara di Torre del Gre. 
co, che da una diecina di anni an- 
dava in giro per il mare africano, 
cantando -001 suo bellissimo nome 
un inno alla nostra miseria che 
anche allora andava a vela. 

Prima della guerra, partiva da 
Torre del Greco dopo la Pasqua € 
ritornava prima della Pasqua, cioè 
dopo un anno di pesca: un anno 
di tribolazioni a strappare le spu- 
gne con la «cava»; il «Perchè Mi 
Guardi?» arrivava sulle secche di 
Kerkennà, davanti a Sfax, e pe. 
scava per sei mesi filati, Quando 
non aveva più acqua per la cuci- 
na e per bere, il matoveliero pren» 
deva terra, Gli uomini finalmente 
potevano lavarsi! Dopo una setti. 
mana, appena necessaria per i pic- 
coli lavori. e 'per ricostituire la 
scorta dei viveri, il «Perchè Mi 
Guardi?» partiva per la Gran Sir- 
fe, dove restava altri sei mesi fi. 
lati senza mai prender terra. Vita 
da cani! H l'equipaggio cantava la 
sua malinconia, mentre dalla. pro- 
ta il motoveltero barbottava col 
mare: Non g'iardare la mia mise- 
ria e la mia fatica! 

Venne la guerra 6 il motoveliero 
fu requisito. 

«Meglio la 6 
Ras AU 1 comandante del «Perchè 
Mi rdi?», — meglio la guerra 
che pescar le spugnel», 

Così il motoweliero iniziò, come 
le alire barche del ‘cabotaggio li. 
bico, la sua nuova storia. 

Un giorno, andando lungo le co- 
ste délla Cirenaica, il nemico lo 
scoprì, Ecco il testo del rapporto 
di navigazione, redatto dopo il 
combattimento dal capitano Livio, 
il mio eroe, in uno stile tra il ta- 
citiano e lo spugnarolo: ; 

«Alle ore 12.10 circa avvistiamo 
un grande stormo di velivoli: con. 
tati 5. Apro il fuoco di difesa per- 
chè conosciuta la nazionalità ne- 
miom 

«Arrivano, Gettano bomba & sba» 


guerra — mi disse @ 


raglio, Nella prima ondata colpi- 
scono la vetta del bompresso del 
motoveliero Filuccio Armonia. 

«Il ‘veliero fa una capriola ma 
galleggia sempre. Si. continua il 
fuoco di sbarramonto. Tornando 
all'attacco gli aeroplani lmiciano 
bombe, mitragliano, L'arma di de- 
stra (la mostra) colpisce Pappareo 
chio che ci lancia una granaiola 
di bombe da sinistra @ destrà. 
L'arma di destra continua a far 
fuoco al comando del nostro can- 
noniere scelto e l'allievo cannonie- 
re a caricare la detta arma. Il ve. 
livolo viene colpito e perde quoti 
e viene ad urtare sul nostro albe- 
ro prodigro troncando l’alberetto 
che cagiona il non funzionamento 
della radio, che era intenta a lan- 
ciare il segnale d’attacco e viene 
sospeso il detto segnale, L’appa. 
recchio si capovolge é precipita in 
mare alla distanza di 100 metri 
sulla nostra dritta. 

«Veduto che gli apparecchi sono 
andati via, faccio il conto delle 
munizioni consumate: Parma . di 
dritta aveva sparato 18 caricatori. 

«Pronto mi consiglio col nostro- 
mo se devo tentare di recuperare 
i cadaveri dei nemici abbattuti @ 
solo uno posso recuperare. Con de- 
vozione del saluto militare mi av. 
vicino con la lancia al cadavere di 
in aviatore inglese. Recuperato il 
povero nemico tiro fuori i suoi do- 
cumenti dalla tasca che mi pregio 
consegnare alle autorità. 

«Sempre con la lancia vado sot- 
tebordo al Filucelo Armonia @ 
chiedo se hanno bisogno di nien. 
te. Siccome hanno quattro feriti 
quasi gravi di mitraglia nemica 
torniamo sul mostro bordo per 
prendere vino, liquori e la casset- 
ta per medicazioni. 

«La sera fatto il debito, canto 
per la médicazione dei commilito» 
ni feriti: numero 6 fusce e altre 
poche piccolezze, un mezza litro di 
alcooî dematurato. 

«Tutti all'erta si prosegue la na. 
vigazione giungendo & Ras AR al- 
Te 20,50 e allo 20,50 prOnti di or- 
meggiarsi alla boa. 

«Senz'altro da rimarcare. 

«F.to il capitano Livio.» 

Al termine di questo rapporto, 
che lo stesso comandante del «Per. 
chè Mi Guardi!» mi consegnò per- 
chè lo portassi al Comando Mari- 
na di Bengasi, non rimane neppu. 
re a ma proprio nulla da <rimar- 
CATED 

Da quella ormal lontanissima 
notte. di Ras AR non dimenticai 
più il capitano Livio; e quante vol 
te, purtroppo, me ne sono dovuto 
mosrdare in seguito! Se oggi riu. 
scissi a trovarlo, vivaddio, voterei 


per Imi! 
VERO ROBERTI 
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Un libro di Emma Savoini 


“L’ombra, il corpo e l'anima,, 


L'opera romantica di Emma Savoini 
ha un carattere personale, ed è tutta 
soffusa di analisi sntrospettive di spi. 
riti e di coscienze. In questa sua ope- 
ra si è valsa di tutta la sua. esperienza. 
di artista e di scrittrice per presentar. 
ci un caso, in difficile caso romantico 
e farne derivare una vicenda umana e 
delicata, in una cornice di acri e incon- 
tinenti passionalità. E, come sempre, an. 
che dalla bella trama di questa narra- 
zione affiorano bontà, dolcezza e nobil. 
tà di cuore, 3 


Ì Editore Cappelli, Bologna, lire 290. 


Parlavano più con le mani e con i movimenti del viso che non con le parole 


argomenti sui quali tutti apparivano d'accordo 


Sant'Eufemia per l’intero, quelli 
che sarebbero arrivati fino all’estre- 
mità della Calabria, e gli ultimi 
che avrebbero passato lo Stretto 
e. si sarebbero dispersi nella grande 
Sicilia, Il treno era ingombro dei 
loro sacchi e delle loro valigie df 
cartone. Tirarono fuor; i cibi per 
mangiare. Era cacio pecorino, e 
salame duto, e frutta secca, Ap- 
narvero grosse fonte di pane che 
sì tagl'avano col coltello. Appar- 
vero fiaschi che venivano offerti ‘n 
giro perchè ognuno mel gruppo he- 
oa di vino forte delle terre del 
sud. 


Interminabili discussioni 


I settenttionali erano pochi e di- 
spersi, e contavano sempre meno. 
Ad ogni stazione qualche persona 
scendeva e molte altre salvano 
con incredìbili quantità di baga- 
gl'o, ed ‘era tutta gente del sud. 
Quelli che già si trovavano mel .tire- 
no domandavano il nome della sta- 
zione, ed erano contenti nel sen- 
tirlo, perchè quel paese era un 
paco più a sud del precedente, li 
avvicinava ‘alla loro casa, Erano 
guardie di finanza che andavano 
in licenza da qualche posto del 
nord, situato. lungo i confini. 
Erano commercianti che andava- 
no a passare alcuni giorni in fa- 
miglia, Essi a poco a poco diven: 
nero i padroni del treno, Trovan- 
dosi dopo tanto tempo in mezza 2 
gente delle loro parti, non avevano 
più ritegno, Iniziawano interminar 
bili ‘discussioni del tutto, inutili 
perchè ognuno degli interlocutori: 
non faceva che ripetere e confer- 
mare ciò che avevano detto gli 
alti. Accettavano. soltanto gli ar- 
gomeriti sui quali tutti apparivano 
d'accordo. Erano. vere orgie di 
infless:oni dialettali, di espressioni, 
di gesti. Parlavano più con le nia- 
nm, e con i movimenti del viso che 
non con le parole, E intanto ll 
pavirnento sempre più si faceva 
ingombro di. carte, di bucce di 
frutta e di salame, di creste di 
formaggio, dj mozziconi di sigaret- 
te dal tabacco scuro, 

A Paola scesero quelli che dove- 
varo proseguire per Cosenza, Cur- 
vi sotto è loro pesì, si affannaròono 
tutti verso una littorina che li at- 
tendeva. La presero d’assalto tra 
spinte ed urla. Quando sì mise in 
moto, la vettura era incredibil- 
mente piena di gente e di bagagli, 
e di un odore kspro, quasi sel 
vatico, che era l’odere dei sud. 
Una donna che teneva im braccio 
un bambino si fece un rapido se- 
gno dì erece sul viso e si baciò le 

ita e con le dita toccò la fronte 
del bambino addormentato, Qual 
ghe chilometro più avanti, la vet- 
tura attaccò la salita. Si senjtì 
forte il rumore della ruote che s! 
incastrava nella rotaia dentata. Al 
lora anche una ragazza dal'e vesti 
corte e dai capelli corti e cssige- 
nati si fece il segno della croce. 
Uno aveva cominciato a racconta» 
re che una volta il treno s'era ro- 
vesciato, press'a poco in ysel un- 
to. Il controllore veniva faticosa 
mente. avanti imprecando contro 
la confusione, 


ll bagaglio del montanaro 


Ad un punto rivido della sa ia 
parve che il motore non ce la fa- 
cesse, Accelerò a vuoto, e la vet 
tura retrocedette ‘entamente di 
qualche. metro, prina di ripiene 
dere, Si era fatto s.lenzio, e la 
prima voce che si udì fu quella 
del contro.lore, Aveva. trovato 12 
uri mucchio un sacco più grosso de- 
gli altri e voleva sapere di chi 
fosse, Il silenzio continuò netla 
vettura. Soltanto dopo che il con- 
trollore ebbe domandato per la 
terza volta a chi apczarteneva quel 
sacco, si a.zò un “umo, un tipo 
di montanaro vestito di scun,, Il 
controllore lo investi con mprezur 
zioni. L'uomo non avrebbe dovuie 
salire in quel treto con un baga- 
glio così voluminoso, ed egui lo 
avrebbe fato scendere alla prima 
fermata. Forse non era giusto per- 
mettere ad un uomo di salire nel 
treno e poi farlo scendere in pie- 
na notte ad una stazione che era 
soltanto un casello ferroviario a 
diversi chilometri dal più vicino 
paese. Tuttavia il montanaro non 
protestò e nessun eltro nella: ver 
tura protestò. Il controllore porta 
va un berretto con un filo d'ar- 
gento, ed era in certo qual modo 
un uomo della legge, e la gente 
aveva paura. Si ttava di paura, 
non della convinzione che lui a- 
vesse ragione, E il montanaro con 
rassegnazione tirò fuori il proprio 
sacco dal mucchio e quando il ire- 
ne fu fermo alla stazione se lo 
cattcò sulle spalle e cercò. di pas- 
safe in mezzo alla gente. Ma c'e- 
ra troppa gente, e nessuno aveva 
voglia di lasciarlo passare, Forse 


era una tacita manifestazione di 
solidarietà con lui. Fuori si. sentì 
il fisehietto del capostazione, e il 
montanaro non era ancora riusci- 
to a compiere un passo. Il control 
lore imprecava sempre, ma tutte le 
circostanze gli eranocontrarie. Non 
poteva tene» ferma. il treno per 
far scendere una persona che non 
poteva scendere. Allora tentò di 
salvare la faccia domandando al 
guldatore se sarebbe riuscito a fa- 
re il resto della salita. Il guida- 
tore rispose di sì, e il mentanato 
potà restare nella vettura. La gen- 
te era rimasta in silenzio fino a 
quel momento. Poj uno commen- 
tò forte il fatto, e diede ragione 
all'uome della legge che aveva vo- 
luto mettersi a posta con la co- 
scieriza prima di proseguire, Quel» 
li che non si sentivano di dargli 
ragione stettero zitti. 

Il treno intanto aveva ripreso 
a salire. Fuori, nel chiarore della 
luna, st intravvedeva il pendio del- 
la montagna che in basso s'inter- 
Tompeva con una linea, e oltre 
c'em. una specie di vuoto, e nel 
vuoto erano sospese alcune luci, 
e doveva essere Îl mare cen le 
barche dei pescatori, Dentro la vet- 
tura si era diffusa una specie di 
sonnolenza, Molti dormivano con 
la testa appoggiata ai bagagli, al- 
tri fumavano in silenzio. Il treno 
superò il valico, e discese, e poi si 
liberò dalla rotaia dentata e co- 
minciò @ correre più forte. Si fer- 
mava ogni tento ad una stazione, 
ma poca gente scendeva e nessuno 
saliva. Era ancora pieno di per- 
sone quando arrivò alla stazione 
di Cosenza. Là tutti scesero, Gli 
uomini si caticarono i sacch' sul 
le spalle e le donme sì bilane:arono 
sulla testa pacchi e valigie. Se 
ne andarono rapidamente, quasi 
in una. sola direzione. Subito le 
strade funono deserte. Erano le 
strade larghe e dritte della città 
nuova, percortse da un vento fred. 
do. Più sopra, sulla costa la col- 
lina, «appariva qualche lume della 
città vecchia. Non c’era rumore, 
eccettuato quello del fiume. Tur 
to intorno la luce delia luna fa. 
ceva apparire vagamente i profili 
delle montagne. 


GIUSEPPE BERTO 


MITI E LEGGENDE DI IERI E D'OGGI 


Il cielo una pelle di vacca 
il sole e la-luna le sue corna 


I popolì primitivi credono stra- 
ne cose @ si tramandano strani 
racconti. Per i Boscimani, che si 
nutrono di larve d'insetti come È 
Cinesi di riso, Voscurità notturna 
a il fiele estratto dalla vesciva di 
un’antilope sparso mel cielo, la lu- 
na è un calzoné della Mantide, 0 
una penna di struezo Tanciato dal- 
la Mantide sw mel ciclo, « la vita 
e la morte dell'uomo sono stretta 
mente connesse con lo svanire è il 
rinnovarsi della luna, Non guarda 
no la luna quando han colpito la 
selvaggina, chè, se lo facessero, la 
selvaggina colpita si metterebbe 
anch'essa a camminare come ia lu- 
na; € ingiungono alle ragazzo che 
hanno la prima mamifestazione del 
la pubertà di non guardare le an- 
tilopi, che ne diverrebbera furiose, 
Pei Dama, altro popolo sudafri- 
cano, quando un uomo ammala € 
muore, la anime dei vecchi defune 
ti no divorano le carni, lasciando 
però in serbo per Gamab gli ocohl, 
che diventano le stelle, di cui s'a- 
dorna la celeste dimora di Gamab. 
Pri Bantu le ossa di copra e ds an- 
tilope hanno poteri divinatori. 

I Boscimani narrano di chi sor 
leva il Sole addormentato pren 
dendolo sotto l'ascella, 4 Bantu di 
chi prende in. trappola il Sole che 
di notte rubava farina di manio- 
ca. Pei Sudanesi della costa il cie- 
lo è il migliore di questo mondo poi 
chè là piove gessa bianco; i Suda 
nesi dell'interno raccontano che 
Domba feca sette paia di scarpe di 
ferro per il pipistrello, e immagi 
nano che una pelle di vacca gitta- 
ta in alto divenisse dl cielo e le 
nubi, le corna il sola e la luna, € 
la coda la Via Lattea. Strane co- 
se credono % popoli presso cui PES- 
sere Supremo ha nome Mwvencki- 
fo, Maikaffo, Ogbora, Iruva, Une 
kulukulu o Munganngaua, presso 
cui una bella donna può chiamar- 
si Cijaraciangiorongjongio; strane 
cose raccontano dei Tono fattuc- 
ohieri, che si levano a volo per 
Varia, a la cui présenza può me 
tere il gelo di morte nel cuora 

<Lhwomo primitivo», dice Raffae- 
le Pettazzoni, dalla cui impressio- 
nante raccolta di «Miti e leggende» 
(pubblicata quest'anno  dall'Utet 
con curiose tavole illustrative) ho 
appresd queste e simili cose, «lo 
uomo primitivo è prigioniero della 
natura, e perciò il-svo pensiero è 
dominato dal mito e la sua azione 
dalla. magia, donde pvi lentamente 
è faticosamente egli st svincolerà 
per farsi sempre più uomo». 

Noi Europei por esempio... Ecco, 
mi trovavo @ una trattoria all'a- 
perto in uno dei nostri più incante- 
voli Imoghi di villeggiatura, insie- 
me con alcuni amici. S'avvicina 
un mendicante, civa qualche suono 
chioccio da uno strumento, e poi 
va ‘attorno col piattello. Uno degli 
amici lo scaccia brutalmente, ma 


un altro di noi, un letterato di ci- 
vilissima famiglia ‘dell’Italia del 
nord, assai stimato non solo come 
artista ma anche come momo in- 
telligente, dalle idee moito di sini 
stro è dalla penna spesso pungen» 
te contro il clero, impatlidisce, si 
affretta & cavare qualche lira dal 
borsellino e a darla all'accattone, 
e mentre l'altro seguita a dannare 
suonatori e mendicanti, si volge 
un po’ da una parte come per tos- 
sire e più nascostamente che può si 
fa il segno della croce, 

Quest'atta son solo io ad osser 
varlo, ma con tutti egli ha poi una 
discussione circa il potere delle 
‘maledizioni dei mendicanti insod- 
disfatti; di cui st passa @ parlare 
di magia, nella quale alcuni pro- 
fessano di non credere ed altri sì, 
e uno sostiene che, se non sì può 
dormire, il mezzo più slouro non è 
di ricorrere a un sonnifero, ma di 
mettersi a tirar coltellate all'im- 
pazzata intorno al letto, chè così 
si allontanano gli spiriti maligni. 
Il distinto letterato nordico poi, che 
s'è accorto ché io ha notato il suo 
religioso scongiuro, approfitta d’un 
momento in cui gli altri parlan tra 
lora, per dirmi che egli nom anne! 
te al segno della croce um signifi- 
cato religioso: è solo pen Tu un 
modo come un altro di concentrar- 
si e raccogliere le sue forze per 
respingere il cattiva influsso. Con 
ciò crede di salvaguardare 10 sua 
intelligenza, coma chi si facesse un 
merito di rassomigliara a un fot 
tucchiere africano piuttosto che a 
un sacerdote cristiano, 

Sempre parlando di superstizioni, 
uno della compagnia cita il caso 
del principe russo Vladimir che tra 
lu varie religioni da lui asservate 
ammirava soprattutto la: greca, e 
poco prima dell'anno mille asse 
diando la greca città di Korsun, 
ricevetta un messaggio. lanciato 
con una freccia da un traditore tra 
gli assediati, cha gli diceva: «Lo 
sorgenti che sono a Oriente dietro 
di te, portano nei tubi l’acqua al 
7a città. Scava e tagliali», Quando 
Vladimir udì ciò, colse lo sguardo 
al cielo € disst; «Sa ciò s'adempirà 
mà farò battezzare». E tutti i miei 
amici ridono di tal condizione as- 
surda, che si riduce @ questo: «Se 
i Greci, cristiani, osservanti la mi- 
gliora religione, saranno da me 
sconfitti, io Vladimir mi conver- 
tird @1 Toro Dio». Dì tale goff con- 
traddizione ride più di tutti Pami- 
co del nord, acuto critico dei co- 
stumi e delle incongruenze altrui. 

Un mio com di scuola, da 
giovine, stava discutendo un gior- 
no con un altro studsmte; questi 
a un certo momenta trasse. di ta 
«ca Porologio; Parologio, un patac- 
cone. di metallo argentato, gli cad- 
de di mano e si ruppe. IT proprie 
tario dell'orologio sfogò l'irritazio- 
ne dicendo che l’altro gli, aveva 


PANDORA 
SUO PRIMO 


E' IL NOME DI QUESTO 
COMPLEANNO. NELLA CIRCOSTANZA IL CUSTODE DEL. 


SCIMPANZE' CHE CRLUEBRA IL 


{LO ZOO DI FILADELFIA GLI OFFRE LA TRADIZIONALE TORTA 


CON LA CANDELIN(A PROPIZIATORIA 


fatto il malocchio. Passano trenta 
anni, Oggi quel mio compagno di 
scuola è professore d'università; 
è di lingua tagliente e non ha mob 
ti amici. A dimostrarmi che è un 
personaggio piuttosto sinistro mi 
raccontano quast'episodio di Tui: 
aFigurati, un giorno usciva dall'u- 
nivérsità insiema con X e Z (due 
colleghi). X trae di tasca un oro- 
logio prezioso, un cronometro d’o- 
ro, e.. pam! gli cade in terra a si 
SPERZI...d 

II vecchio episodio studentesco 
è diventato un mito. Se a colui che 
me lo narrava come la cosa più 
naturale del mondo avessi raccon- 
tato come d&gna di fede qualche 
storia di fattuochiere o di stregone 
africano, mì avrebbe riso in. jao- 
cia;se gli avessi assicurato che il 
cielo è una pelle di vacca e la luna 
e il sole son le sue corna, mi avreb- 
be preso per matto: @ nun sapeva 
d'esser lui stesso portatore d'un 
mito, ignaro veicolo. d'un archeti- 
po che risaliva alla notte dei tem- 
pi, quando l'uòmo era prigioniero 
della natura, e attribuiva alle. co- 
se circostanti le azioni e gl'influssì 
più strani. «Donde poi lentamente 
e faticosamente egli si svincole- 
rà... Cero Pettazzoni, sei un gran- 


du ottimista È 
MARIO PRAZ 


Un cane ladro di latte 

CITTA DEL CAPO, 19 — Da 
qualche tempo le massaie di un 
rione rivolgevano roventi proteste 
scontro il lattaio affermando che 
ogni mattina trovavano le bottiglie 
del latte mezze vuote dinanzi alla 
porta. Una della massaie sì mise al. 
la posta e scoprì che non appena 
dl latte veniva lasciato dal fattori- 
mo dinanzi alla sua porta, run cane 
si avvicinava alla bottiglia e dopo 
averla aperta con i denti leccava il 
latte fin dove arrivava. Il cane è 
stato catturato e invitato a ripetere 
l'operazione davanti ai fotografi ed 
ai cinematografisti, cosa che egli 
fece won molto piacere fra l'ammi 
razione generale, È 


Sicura come le rocce di Gibilterra 


LONDRA, 19 — Una compagnia 
londinese di assicurazioni il cui 
motto è «Sicura come le rocce di 
Gibilterra» ha orktinato un masse 
del peso di una tonnellata: di roccia 
di Gibilterra che dovrà servire co. 
me pietra di fondazione della sua 
sede negli Stati Uniti, 


Più forte la penicillina 
con il cloruro di cobalto 


WASHINGTON, 19 — LMAssocia- 
zione farmaceutica americana ha 
comunicato ‘ieri sera che esperi- 
menti effettuati nell'Università di 
Celifornia hanno portato alla con- 
statazione ché il potere germicida 
della ‘penicillina viene aumentato 
da due a quattro volte mischiando 
alla muffa piccole dosi di cloruro 
di colbalto. 

TI numero odierno del Bollettino 
dell’Associazione riferisce diffusa. 
mente gli esperimenti effettuati 
dagli scienziati dell'Università di 
California. I chimici Louis Pratt, 
Tean Dufrenoy e Robertson Strait 
hanno provato jl composto su alb 
cuni topi con risultati sorpren- 
denti, 

I tre ricercatori non hanno sa- 
puto dare ancora una spiegazione 
obiettiva del fenomeno dell'aumen- 
tata efficacia della penicillina do- 
po l'aggiunta di cloruro di cobalto, 
ma ritengono che il colbalto esen- 
sibilizzi i bacteri e ponga l'organi- 
smo in una condizione fisiologica 
tale da renderlo più prontamente 
suscettibile agli effetti della droga». 


_—__ 


Campagna ornitofila a Londra 


LONDRA, 19 — Un portavoce 
nifficiale del Governo britannico ha 
invitato la popolazione rurale a 
non distruggere i nidi degli uccel. 
li perchè questi sono gli amici e 
non i memici dei contadini. 


Di tutte le opere dell’uomo, la 
più meravigliosa ed insieme inespli- 
cabile è la musica. Capisco la poe- 
sia, capisco la pittura, la scultura, 
le arti, che sono pur esse armonia, 
Capisco le scienze: dato il razio- 
cinio, non trovo difficoltà a com- 


prendere che, profittando ogni età 
delle riflessioni delle età antece- 
denti .e, per dir così, salendo sulle 
sue spalle, l'umanità si sia innal- 
zata al punto al quale cggi si tro- 
va. E che cos'è la musica? Avete 
un bel dire che è l’arte dei suoni, 
ma la sua essenza 0 Ja sostanza 
ehi la determina, chi la invera? 
Dove siamo andati a prendere la 
musica? Penso che sia un mistero: 
erédo che bisogna dirne quel che 
si dice delle lingue. 

Eppure, la musica c'è è nella no- 
stra natura. Non avete mai prova» 
to talvolta, a certe melodie, sen- 
tirvi umidi glj cechi come ad una 
cara voce, come ad una dolce me- 
moria sopita che si ridesta. E 
talaltra sentirvi diventare miglio- 
ri, più franchi, trovarvi l'anima 
ncebilitata ad un tratto, il cuore re- 
so più generoso, la volontà più 
onesta? 

Come si spiega l'influenza della 
melodia e dell'armonia sul senso 
morale? Che cosa vi dissero quel- 
le note, quali ragioni vi esposero 
per ispirarvi il bello, il buono, il 
grande? 

La musica più che udirla mate 
rialmente, la sentiamo, la gustia- 
mo dentro di noi, sto per dire che 
è un palpito del nostro cuore: 
«synphonialis est anima», Non sa- 
rébbe una lingua perduta della 
quale abbiamo dimenticato il sen- 
so e serbata soltanto l'armonia? 
Non sarebbe, forse, una remini- 
scenza? 

Certo sì è che quelle note com- 
binate in modo che talora esprimo- 
no il dolore, talaltra la gioia o l'a- 
more, fuori di noi non significhe- 
rebbero nulla se non avessero riso- 
nanza dentro lo spirito. 

Ma so pur mirabile è Ja musica, 
là dove echeggiano le sale, i tea- 
tri, i pubblici ritrovi di sue melo- 
die, non meno sublime è quella 
lenta e solenne che sale di tra le 
arcate del tempio e si disposa alla 
fragranza degli incensi simboli del- 
la preghiere umana, Ed è proprio 
nella Casa di Dio dovs sì esplica 


maggiormente l'efficacia. di questa 
arte e dove più che in altro luogo 
l'umanità trova maggior lenìmen- 
to alle sue ambascie. 

Per essa, il tempio parla le sue 
grandi parole sulle anime prone 0 
asserte in giubilo; vece che traduce 
e riassume le voci occulte di mi- 
gliaia di cuori passati a palpitare 
in unico, immenso petto. 

Un’esecuzione di musica orgia- 
stica o anche solo di ritmo troppo 
passionale o di danza, è sempre 
lontana da ciò che il tempio do- 
manda e domandano le anime che 
vi convengono. Veniamo dalle no- 
stre lotte, da queste lotte logoran- 
ti della vita, dai nostri disinganni, 
dai nostrj sforzi vani, dal nostro 
vano protenderci verso un benes- 
sere e una pace che ci illudono e 
ci sfuggono; veniamo dalle batta- 
glie del cuore così tremende fra 
il dovere e la voluttà e l'egoismo; 
véniamo dai nostri pianti, dai no- 
stri spasimi assidui e ineluttabili; 
dall’affanno del dubbio, dalle se- 
fduzioni dello scetticismo, e spesso 
sì viene dalle vane gioie così vane 
e così veraci delle migliori energie 
umane, onde è così diffuso il_son- 
timento di stanchezza in quelli che 
si abbandonano alla loro rapina; e 
si viene encora con l'animo colpe. 
vole, profanato dal male, sia che 
l'ambiente lo abbia ammorbato, 0 
che esso ‘volontariamente abbia do- 
mandato all'ambiente il sorriso che 
avvelena, il piacere che uccide; si 
ha bisogno di detergerci in un ba- 
gno di purezza, s'ha bisogno di ri- 
temprarei in un bagno di calma 
divina; si viene e si entra nel tem. 
pio; se costì si trovano suoni pas- 
sionali, molli di carezze, ebbri di 
voluttà, se fremono sotto le sacre 
volte il grido e la tempesta dei tri 
pudi inverecondi, non sarà comple. 
tamente tradita l’aspettazione del- 
le anime? Ma io dico di più: sono 
tradite le finalità della mus 
ligiosa, risultante d'arte e d'i. 
zione mistica, di dolcezza. e di for- 
za, la sua potenza di raggiare un 
mare di luce, di ispirare il racco- 
glimento, che scopre noi a noj stes 
si, di purificare innalzando, di se- 
dare il tumulto dei cuori, di recare 
fino a moi sull'onda delle severe 
armonie il Dio della pace, o sel 
levar noj fino a Lui su coteste on- 
de, liberi dalla doppia oppressione 


I 


della guerra e dei sensi, per poi 
rimandarci puri e disposti non a 
salire alle stelle, ma al nostro po- 
sto di combattimento e di lotta. 
Noi, sempre, ma oggi sempre di 
più, siamo tentati di chiuderci in 
noi stessi. I disinganni ci fasciano 
l’animo di diffidenza; pare una fa- 
talità della civiltà: quanto più 
ascendiamo alto affinando noi stes 
sì, quanto più respingiamo le vol 
gari jidealità della vita e tanto più 
ci troviamo ed abbiamo incoerci» 
bile e desolato il senso della no- 
stra solitudine; e poi il mondo è 
fatto d'invidia, di insidie, di vicen- 
devoli oppressioni; ciascuno è più 
@ meno contro tutti, e tutti sono 
contro ciascuno, Le comuni intese 
vengono sempre più mancando; le 
parole d'ordine, quelle parole di 
fiamma che sono capaci di consu- 
mare le piccole. mire egoistiche, 
tutti fondendo in un solo impulso, 
chi le ode più lanciate sulle anime? 
Noi non sappiamo più scaldarci, 
stringendodi gli uni agli altri fra 
noi, e ne siamo agghiacciati. 

Ebbene varchiamo la soglia del 
tempio. Nell'ombra sacra in cui 
palpita qualche lampada e sì con- 
suma nella sua vita di fiammé 
qualche cero, sentiamo effondersi 
un suono simile a quello che il pro- 
feta udì prostrato innanzi alla mae- 
stà di Dio: «Vox cius sicut vor 
multitudinis, sicut «vor aquarum 
maltarum»; una voce, come Voce 
di moltitudine presente o lontana, 
come voce presente 0 lontana di 
molte acque; ed è dolore, è pre. 
ghiera, è gioia, è domanda, è rin- 
graziamento, è gemito, è esultanza, 
una voce sola in cui tante vcci si 
fondono, Allora le divisioni spari 
scone, il senso desolato di solitu- 
dine è ‘assorbito da un, immenso 
sentimento di fraterno amore e 
sotto le volte non si agita o freme 
più una incoérente moltitudine di 
ignoti fra loro ma la Chiesa viva 
degli uomini con un cuore solo, 
un'anima sola, 


Ecco che oscilla una nota lim: 


pida, un richiamo, un cenno e altre: 
seguono cantando; una risposta se- 


conda quel canto e voci eguali ed 
ineguali lo riprendono, se lo ri. 
mandano, si susseguono in fughe 
e fugati variandone il motivo e la 


dine, un coro di voci fuse e libere 
nello stesso ritmo, infuse di uno 
stesso affetto, di uno stesso pene 
siero, che a mano a mano crescono 
nell'ampia ansia sonora, che sorge 
e si diffonde dalla terra nell'alto, 
raggiando,  fremendo, tuonando. 
Quindi i cori s'intrecciano, si rin- 
contrano; s'accavallano, scintillan» 
do in disarmonîie momentanee so. 
spese sopra serene profondità di 
accordi, in cui poi districatesi si 
risolvono, armonie di, cento armo- 
nie, stupendo canto di gloria. Le 
volte del tempio paiono, così, rese 
più vaste e fonde e fremono a quel 
l'impseto di bellezza, mentre gli 
‘oscuri preganti hanno curvata la 
fronte giù nell'ombra, tremando 


anch'essi, rapiti, affannati, ado- 
rando. 
Come, ‘hi questa gagliarda 


forza che quieta gli animi e le men- 
ti, che affascina, che solleva in al. 
to; chi ha creato questa irresisti 
bile fiumana di armonia e di me- 
lodia? Un uomo, un fragile uomo, 
che. le fragili mani ha steso lA, ta- 
citurno, raccolto in ‘un formidabile 
sforzo di semplicità e di pofenza, 
svegliando l'enorme anima dell’or. 
gano, altri uomini che hanno unito 
alle sue note le loro voci nel ritmo 
fondendole nel mirabile gorgo di 
quelle melodie che rendono così 
spirituali, così santi, così buoni. E 
mi direte forse che questa musica 
non è divina? Essa è divina perchè 
preghiera, professione di fede, ado- 
razione. Non serve essa forse ad 
edificare, ad accrescere la carità, a 
suscitare il fervore? Ebbene, io di 
rò ancora qualche cosa di più: ser- 
ve a convertire. 
GIUSEPPE ROVERELLI 
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Birra nera nella dieta 


per un toro ferito 
LONDRA, 19 — Un toro di razza 
purissima del valore di circa quat. 
tro milioni di lire, recentemente si 
fratturò il cranio battendo violente. 


mente contro un palo. Il suo cra-. 


mio venne allora ingessato e il ve. 
terinario ordinò una dieta speciale 
fra cui due pinte di birra nera, do. 
dici uova e una pappetta. In un 
mese di degenza il toro perse 250 
chili, dimagrendo così fino a 750 
‘obilegrammi, Suoi infermieri era- 
no quattro uomini che si alternava- 
mo di turno nelle 24 ore e lo tene. 
vano avvolto in ventiquattro co. 
perte militari. Ora che è guarito 
è stato messo in un prato circone 
dato anzichè da uno steccato da 
un leggero reticolato di filo per cui 
passa una corrente eleti ca di al 


melodia, senza cancellarne la trac-|tissimo voltaggio ma di basso am. 
dia, Ora le voci sone una moltitu- | peraggio, 
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Esperimento segreto nell'atollo di Eniwetok 


Una nuova arma atomica 
dopo la bomba di Bikini 


WIASHINGTON, 19 — Oggi è 
siato diramato dalla Commissione 
americana per l'energia aîomica 
un comunicato secondo il quale si 
annuncia che hell'atello di Eniwe- 
tok, nell'Oceano Pacifico, dove dal 
l'estate scorsa era stata installata 
una stazione di esperti della Com- 
missione atomica americana, è sta- 
ta esperimentata «una nuova arma 
atomica», E' in corso un rapporto 
della Commissicne sui risultati del- 
l'esperimento. E’ stato inoltre spe- 
cificato che sono state prise tutte 
le misure di sicurezza previste dal 
la Carta dell'energia atomica re- 
dalta nel 1946. 

Contrariamente a quanto era av- 
venuto ‘per l'esperimento di Biki- 
ni, dove si era data grande pubbli- 
cità all’avvenimento e si era invita- 
ta una larga rappresentanza di 
giornalisti e scienziati, questa volia 
la Commissione per l'energia ato- 
mica ha tenuto il massimo segreto 
su tutti gli esperimenti non comu- 
micando neppure la data in cui sa- 
rebbe avvenuta l'esplosione. Alla 
esplosione hanno assistito solamen- 
te gli esperti atomici e due deputa- 
ti del Congresso. La stessa scelta 
della, località, un*isola. deserta del 
Pacifico centrale lontana da ogni 
roita commerciale, fa supporre che 
si sia ‘(esperimentato qualcosa di 
nuova nel campo atomico, un'«ar- 
ma» cioè, e non una bomba. 

Negli ultimi tempi s'erano anzi 
faite molte congetture sulla possi- 
bilità che gli Stati Uniti iniziassero 
esperimenti con bombe atomiche 
fatte esplodere a grande profondi. 
tà onde provare fra l’altro anche la 
resistenza dei sottomarini alle e- 
splosioni. Questa era una delle ra- 
gioni dell'interesse suscitato dalle 
notizie secondo cui sottomarini 
russi girovagavano. nelle vicinanze 
di Eniwelok. 

Negli ambienti militari di Lon- 
dra si suppone inoltre che questo 
nuovo tipo di «arma» sia «norme 
mente più potente delle altre pre- 
cedentem:nte esperimentate + che 
sia frutto dello studio perfezionato 
delle ultime prove di Bikini. Le 
recenti. dichiarazioni. di uno scien- 
ziato americano sulla potenzialità 
delle nuove bombe atomiche — cir- 
ca seicento volte più efficienti di 
quelle lanciate a Hiroshima — 
sianno a confermare inoltre cha a 
Eniwetok un'arma di questo gene- 
re sia stata fatta scoppiare in qur= 
sti giorni, È 

L'esplosione. di Eniwetok. è il 
quarto esperimento atomico ‘ameri- 
caro. Cinque bombe atomiche so 
no state fatte esplodere in prece. 
denza, La prima il 16 luglio 1945 
nel deserto del Nuovo Messico avée- 
va, ridotto in polvere la torre d’ac- 
cialo da cui era stata lanciata e 
aveva gettato a terra tutti coloro 
che sì trovavano in un raggio di 
10 chilometri. La seconda era stata 
lanciata da una superfortezza su 
‘Hiroshima e secondo le cifre uffi- 
ciali aveva ucciso 78 mila persone. 
Tutta la città, ad eccezione di 50 
edifici semi-demoliti, era stata di- 
strutta, La terza era stata lanciata 
il 9 agosto 1945 sulla grande città 
industriale giapponese di Nagasa- 
ki causando, secondo i calcoli, più 
di 3 mila morti oltre ad un mag- 
gior numero di feriti e causando 
danni più ingenti di quelli di Hiro- 
shima. 4 

Altre due bombe furono lanciate 
a scopo di esperimento presso l’a- 
tollo di Bikini nel giugno e nel lu- 
glio 1946, Come obiettivi erano sta- 
te poste delle vecchie navi da guér- 
ra tedesche, giapponesi ed ameri- 
cane. La prima di queste due bom- 
be, lanciata da una superfortezza 
îl 30 giugno ed esplosa in aria al 
di sopra. dell'obiettivo, aveva affon- 
dato un cacciatorpediniere e due 
navi trasporto e danneggiato due 
corazzate, dus incrociatori, una 
portaerei, un cacciatorpediniere, 
un sottomarino, una nave da sbar- 
co e causato danni minori ad altre 
cinque imbarcazioni. La seconda di 
queste due bombe era esplosa sotto 
acqua a Bikini il 24 luglio facendo 
affondare una corazzata, una por- 
taerei, una nave da sbarco ed un 
sottomarino in emersione, 

Notizie provenienti da Parigi la 
settimana scorsa avevano afferma» 
to che esperimenti atomici erano 
stati «effettuati mercoledì scorso 
all'atollo di Eniwetok, nelle isole 
Marshall, ma funzionari a. Wa- 
shington sì erano rifiutati di fare 
qualsiasi commento. Tale notizia 
aveva fatto seguito a quella ar 
parsa su un giornale di Honoluiu 
al principio del mese, secondo cui 
alti ufficiali dell'«Atomic Task For- 
ce» (Corpo atomico) erano salpati 
per Eniwetok l'8 marzo, 

—T_________ 


Trecento sepolti vivi 


perloscoppio d'una miniera 


PARIGI, 19 — Trecento minato- 
ri sono rimasti questa sera sepolti 
vivi in seguito ad una esplosione 
sotterranea, verificatasi nella mi. 
niera di carbone di Sallaumines nei 
pressi di Lens nella Francia sstten- 
trionale. Squadre di soccorso ed i 
vigili. del fucco sono immediata- 
mente affluiti ella miniera. Secon- 


Riformare 
la scuola? 


A Franco N. di sei anni, abitante a 
Milano in via degli Uberti, la mae. 
stra aveva raccomandato a scuola 
‘ di essero sempre generoso con i 
poveri e di dar loro il più possibi. 
le. Il bimbo, tornato a casa e visto 
sul tavolo un biglietto di diecimila 
lire ridiscese in strada e lo diede 
al primo povero che incontrò. Il 
quale era un «povero cieco» che, 
appena controllata contro luce la va- 
Iidità del'a banconota, se la diede 
@ gambe con una velocità davvero 
straordinaria rer la sua infermità. 
Scoperta la buona azione di Franco, 
la mamma, dopo un violento batti. 
becco con la maestra, ha denunce 
to. quest'ultima al Commissariato 
per incauti consigli. 
O MUSICA PROIBITA 
A Budapest sono state impartite 
istruzioni agli organi competenti 
rocedano alla compilazione 
‘n contenente le composi. 
cali cho l’eutorità ha de- 


agton 
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do notizie giunte da Lilla si ap- 
prende chu l'esplosione è stata pro- 
vocata da uno scoppio di polvere 
di carbone, Sei minatori scno stati 
gravemente ustionati mentre altri, 
che si trovavano sul fondo del pcez- 
zo risultano mancanti. Più di cen- 
to minatori sono stati tratti in sal- 
vo stasera da un pozzo adiacente. 
Nessuno di essi presenta gravi fe- 
rite. Continuano le operazioni di 
SOCCOrso, 


Il rapporto britannico 


suli’ incidente. di Berlino 


LONDRA, 19 — Il Governo bri 
tannico ha pubblicato oggi le con- 
clusioni della commissione d’inchie- 
sta sulla collisione del 5 aprile fra 
un «Vikingy passeggeri. britannico 
<d un caccia sovietico, La commis: 
sione ha dichiarato che la collisio- 
ne è stata causata dal pilota dello 
apparecchio sovietico il quale ha 
trascurato le norme concordate di 
volo ed in particolare le nerme 
quadripartite accettate anchs dalle 
autorità sovietiche, Al contrario il 
pilota del «Viking» non è da bia. 
simarsi in alcun modo per. l’inci- 
dente e non ha avuto la possibilità 
di evitare il disastro. 

Si apprende che la Granbreta- 
gna chicderà all’URSS un indenniz- 
zo perle vittime dell'incidente avia- 
torio, 


Prove a Capodistria 
per i saggi del 1.0 maggio 


CAPODISTRIA, 19 — Si è tenu- 
ta ieri a Capodistria una: prova 
generale del’ saggio ginnico che le 
organizzazioni comuniste ‘della zo- 
na vorrebbero far sostenere ella 
gioventù delle campagne in occa- 
sione del Lo maggio a Trieste. A 
cura degli organizzatori ai giovani 
è stato distribuito un rancio con- 
sistente in una pagnotta e pesce 


salato. Tndi i ginnasti sono stati 
condotti al cinematografo ad assi- 
stere alla proiezione del «Festival 
della gioventù a Mosca nel 19479, 


‘Risulta che a numerosi agricol- 
tori dei dintorni d'Isola d'Istria è 
pervenuto un fogli:tto dattiloscrit- 
to che li invita a recarsi a Trieste 
con i propri mezzi entro la setti- 
mana in corso. S'intende in questo 
modo eludere le disposizioni ema- 
nats dal G. M. A. le quali proibi- 
scono che persone provenienti da 
altre zone vengano ammassate a 
Trieste in occasione del lo mag- 
gio. Poichè a tali ammassamenti 
le organizzazioni slave e comunista 
attribuiscono ‘una decisiva impor- 
tanza politica, i loro dirigenti, ‘ol 
tre a condurre un'intensa prepara- 
zione organizzativa e di propagsa- 
da, curano che sia assicurato l’af- 
flusso clandestino dei manifestanti, 
A Trieste sono state già, predispo- 
ste Je sedi per accoglierli, 


Ferisce gravemente 
la sorella e la nipote 


UDINE, 19 — Un grave fatto di 
sangue ha funestato la giornata 
domenicale a San Vito di Faga- 
gna, Giorgio Gobbo di 64 anni, a- 
vendo alzato il gomito in diversi 
locali nonostante la proibizione 
della somministrazione di bevande 
alleooliche, s'incontrava verso mez- 
Zogiorno con la propria sorella 
Maddalena di 66 anni e la figlia 
di costei, la ventiduenne Fede. 
Da tempo fra loro non correvano 
buoni rapporti; H Gobbo, eccitato 
dal vino, iniziava una vioienta di- 
scussione per futili motivi e, ar- 
matosi di ùn rasoio, colpiva ripe- 
tutamente le due donne, abbando- 
nandole in un lago di sangue. La 
Maddalena, trasportata all’Ospe- 
dale di San Daniele, vi giungeva 
im condizioni disperate; la Fede 
guarirà in pochi giorni, Il feritore 
è stato arrestato, 
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LE ULTIME DELLA NOTTE 


MATERIALE BELLICO 


sbarcato a Istanbul 


IN GRECIA E° IN PIENO SVI 
LUPPO UNA GRANDE OFFEN. 
SIVA CONTRO I GUERRIGLIERI 


ISTANBUL, 19 — E’ stato sbar- 
cato oggi a Istanbul un nuovo ca- 
Tico di materiale militare ameri- 
cano destinato alla Turchia. Esso 
comprende carri armati da 20 ton- 
nellate, cannoni d'assedio, mezzi di 
trasporto e munizioni. Da quando 
si sono iniziati i rifornimenti mili- 
tari americani per la Turchia sono 
arrivate complessivamente nei por 
ti del Paese sei navi da carico sta- 
tunitensi con 1300 tonnellate di 
materiale bellico, A Smirne sono 
giunti 30 velivoli militari, 

Oggi nei circoli militari e diplo- 
matici di Istanbul viene commen- 
tato favorevolmente il prisegui- 
mento dell'offensiva delle forze re- 
golari greche contro i ribelli che 


fonti ateniesi — si sta sviluppando 
in larga scala su tutto il fronte, 
Re Paolo è partito in aereo da A- 
tene per la Grecia centrale per as. 
sistere alle operazioni. 

Si apprende che circa 20 mila uo: 
mini dell'Esercito greco, e fra essi 
tre divisioni da combattimento, 
stanno combattendo contro j parti. 
grani n:Mla zona di Rumeli, E° que: 
sta l’azione più importante che sia 
stata iniziata contro i guerriglie- 
ri dall'inizio délla campagna. Oltre 
allo forze di terra sono impegnate 
nella; lotta due unità dell’Aviazio- 
ne e della Marina. 

I guerriglieri sono in numero di 
circa 2 mila, avvantaggiati dalle 
posizioni elevate e montagnose. 

Le truppe agiscono da nord 
ovest, nord ed est su un grande 
arco limitato a sud dal golfo di Co- 
rinto, dove incrociano unità della 
Marina per prevenire una fuga per 
via mare, 


Inchiesta ai Comuni 
per il telegramma a Nenni 


LONDRA, 19 —- La Camera dei 
Comuni ha incaricato oggi un co- 
mitato composto di rappresentanti 
di tutti i partiti, di svolgere un’in- 
chiesta sull'invio. del telegramma 
di auguri al leader socialfusionista 
Pietro Nenni. Il telegramma, come 
è noto, era in contraddizione con 
la decisione del partito laburista di 
non riconoscere i socialisti nennia- 
ni per la loro alleanza con i co- 


i munisti. 


— a. quanto affermano autorevoli! 


La tensione nel Sudamerica 


Truppe del Nicaragua 


ai conlini della Costarica 


WASHINGTON, 19 — Munzio- 
nari dipomatici della capitale sta- 
tunitense hanno dichiarato oggi 
che truppe del Nicaragua hanno 
occupato alcuni punti strategici 
nella Costarica ‘lungo il confine 
i con il Nicaregua onde «proteggere 
il Nicaragua da un'invasione di 
forze costarichene». 


Gli stessi funzionari hanno ag- 
giunto che truppe del Nicaragua 
hanno ricevuto l'ordine di otcupa- 
re detti punti strategici sabato 
scorso dal Ministro della guerra 
del Nicaragua, generale Anastasio 
Somoza, il quale ha affermato che 
il Governo cestaricheno ha chiesto 
esso stesso alle trupne del Nicara- 
gua di occupare detti punti strate- 
gici, Intanto nella Colombia, dopo 
una domenica movimentata per 
le sparatorie di alcuni franchi ti- 
ratori che hanno impegnato per 
tutta la giornata le forze gover: 
native. provocando piccole ‘scara- 
mucce nel corso delle quali sono 
Timaste uccise dodici persone, la 
situazione è ritornata calma. 

Gli incidenti di ierì vengono im- 
putati al mancoltento degli estre- 
misti per la firma di un accordo 
tra i dirigenti dei partiti conser- 
vatore e fiberale. In tale accordo 
i partiti si impegnavano a mante: 
nere un atteggiamento di stretta 
collaborazione . La situazione per- 
tanto rimane. confusa ma è ‘evi. 
dente che sino a quando dureran- 
no le riunioni della Conferenza 
panamericana è interesse di tutti 
Che la città sia calma, 


Ursiny accusato 


di alto tradimento 

PRAGA, 19 — L'ex Vice Pres! 
dente e capo del partito democra- 
tico slovacco, Jan Ursiny, è stato 
accusato di alto tradimento. oggi 
a Bratislava, assieme ad altre 15 
persone incolpate di aver fatto 
parte di un «Comitato d'azione 
slovacco», composto di «traditori». 
Ursiny è accusato di aver rivelato 
dei segreti di Siato ad un suo fun- 
zionario, già addetto all'ufficio 
stampa, certo Otto Obuch, Ciò sa- 
rebbe avvenuto mentre egli dete- 
neva la Vice-presidenza, dal set- 
tembre 1946 al seitembre 1947. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STOCCOLMA, aprile — Ora che 
abbiamo esauriti i commenti e le 
notizie a proposito della recenta 
avventura finlandese, vogliamo de- 
scriverne, per sommi capi, alcuni 
dei personaggi principali? Voglia« 
mo vedere chi sono € come sono 
fatti, sempre per sommi capi, ai 
cuni di questi signori dagli strani 
nomi gremiti di doppi. kappa, 
questi signori che ogni 172 quat- 
tr'anni fanno parlare del proprio 
Paese con tanta passione, con tan- 
ta ansia e con tanto amore? (Per- 
chè, sì, confessiamolo: tutti amia- 
mo la piccola cerulea gelida Fin- 
landia. Tutti in Europa, tutti in 
America, Perfino i russi, & modo 
Toro, amano la Finlandia; questa 
bianca Thule di boschi e di laghi; 
questa gentile ghiacciaia). 


Lui assente 


Mannéerheim, per esempio, Il 
vecchio Maresciallo ottuagenario 
non è più un uomo: è um monu- 
mento, E° quel che si dice il Pa- 
dre della Patria. Per i finlandesi, 
sia pure per i finlandesi comuni- 
sti, Mannerheim non si tocca, S€ 
‘nel corso delle cosiddette trattati. 
ve, delle quali abbiamo parlato i 
giorni scorsi, fosse intervenuto 
Mannerheim; se Mannerheim da 
vesss pronunciato una parola, ad- 
dio discussioni, addio pourparlers! 
I delegali a Mosca avrebbero vol- 
to le spalle agli inchini di Zorin 
e di Savonenko, avrebbero rifiuta- 
io di urtare il vetro dei propri bic- 
| eRieri con il v:tro dei bicchieri di 
Molotov e dello stesso Stalin; e 
non se ne sarebbe fuito di nulla. 
Se Mannerhgim, dico, uvesse escla- 
mato: «Finlandesi, ancora una vol- 
ta ci viene fatta violenza; prepa- 
riamoci a resistere e, sia pure, a 
morire», se così qvesse dettovil vec- 
chio Maresciallo, il vecchio Padre 
della Patria, ripeto; i finlandesi, 
tutti, avrebbero affilato di nuovo 
il pukko (il pugnale d'acciaio di 
Kiruna, dal manico foderato di pe- 
lo di renna), e inesorabilmente — 
così queti silenti giganteschi e dol- 
cemente feroci come sanno esse- 
re — si sarebbero messi, senza 
pensarci sopra, in una delle più 
paradossali guerre che lo storico 
possa registrare; soli soletti, pic- 
colissimi, senza cantare, con quei 
tali occhi azzurri che per pupille 
hanno due ghiaccioli (due limpidi 
ghiaccioli celesti), avrebbero fatto 
la guerra al pachiderma dei pachi- 
dermi delle Nazioni, al gigante dei 
giganti dei popoli, alla sierminata 
Russia delle Russie, con tutte quel 
le centinaia di milioni di soldati e 
di soldatesse, con tutte quell: fab- 
briche elettrificate pragressive sta- 
kanoviste eccetera che vanno dal 
la Wilhelmsitrasse di Berlino al 
porto di Vladivostock, laggiù so- 
pra la Cina. 

Ma il Padre della Patria non ha 
parlato; se ne è andato in Svizzera, 
Mannerheim; si è «tolto di mezzo» 
per evitare nuovo sangue e nuove 
ruine al suo Passe, Lui presente, 
la Finlandia non avrebbe potuto 
firmare il patto che la lega mani 
e piedi alla Russia; lui assente, 
alla Finlandia rimane una porta 
aperta in caso di congiunture di- 
sperate; rimane la possibilità di 
dire: «Noi firmammo, è vero; ma 
Mannerheim, ma il Padre “della 
Paria non c'era». 


Grand’uomo, di statura 


Paasikivi sì, ha poluto firmare 
il patto. E° un’altra cosa, Juhoku- 
sti Paasikivi. Juhokusti Paasikivi 
non è il padre della Finlandia; ne 
è, semmai, un mipote, un nipote 
tardivo, Vecchio anche Wi, quasi 
quanto Mannerheim; 78 anni. Dal 
1946 Presidente della Repubblica, 
Presidente, vale @ dire, d'una Fin- 
landia infelice, vinta, umiliata ed 
offesa la Finlandia senza Carelia, 
la Finlandia i cui strenni difensori 
lseno stati considerati criminali di 


Su cinque nomi s’impernia 
fa storia della Finlandia d’ oggi 


Mannerheim, un monumento = Perchè Paasikivi ha potuto firmare il patto 
con Mosca = A Pekkala piace la vodka = I coniugi Leino-Cuusinen, ottimi russi 


guerra e ora giacciono in carcere, 
come Tanner, 

Grand'uomo, Paasilivi; grande 
voglio dire di statura fisica: alio 
e grasso, naso rosso da forte bevi- 
tore, occhi sempre un poco scc- 
chiusi dietro le lenti, capeli @ 
spazzola, fronte spaziosa, ‘omni 
sporgenti, ricorda certi russi buon- 
temponi e fracassoni della Mosca 
di Turghenieff, nonostante sia na- 
to in una tipica città finnica, Tam- 
merfors. Ha umore cordiale, ali 
mentato dal bere che fa senza mi- 
sura, sia al matiino che al pome- 
riggio, e' ché cerca neutralizzare, 
appena si desta, con abbondanti 
bicchieri di latte, 

Nell'animo suo sì combattono Ta 
mentalità russa, la quale gii viene 
dagli studi ch'egli seguì da giova- 
ne a Novgorod, nonchè dalla di- 
mestichezza con l'alta burocrazia 
zarista (egli fu Direttore superiore 
dellUfficio di Stato e quindi depu- 
tato sotto gli Zar) e la méntalità 
svedese che gli viene dai suoi Tun- 
ghi soggiorni a Stoccolma e ad 
Upsala; vale a dire che la sogge- 
zione all'imperialismo si mescola 
nel suo modo di intendere la vita, 
con it «complesso della neutrali 
ta», In questo senso egli è poco 
finnico, in questo senso egli è un 
finlandese a scartamento ridotto, 
diciumo così. 

Appunto per codeste suè doti — 
o per codesti suoi difetti L rus 
si Jo hanno sempre prefsrit 


To agli 
altri, nelle trattative con la Fin- 
landia: nel ‘20 fu presidente della 
Commissione che trattò la pace 
con i russi; nel ’89-40 trattò con 
i russi prima e dopo la guerra; 
nel 244 fu lui a trattare con i russi 
per l'armistizio; ed ora, in questi 
giorni, ha trattaio lui, Paasikivi. 
Perchè alla fin fine Paasikivi, al 
contrario d'ogni vero finlandese, un 
debole, una inclinazioncina, un 
tantino di tenero per la Russia ci 
VPha. Gli ricorda la giovinezza, il 


berretto da siudente @ Novgorod, 


Puniforme di funzionario zarista e 
la vodka; che a Paasikivi piace 
assai, 


Un buon parlatore 


Anche a Pekala, piace la vod- 
ka. Capo della d:legazione finlane 
dese a Mosca in qualità di Presi- 
‘dente del Consiglio, questi giorni, 
per le trattative a proposito del 
patto con Stalin, Maulo Pekkala 
si è consolato bevendo vodka e ri- 
cambiando brindisi. Perchè Pekka- 
la fra l’altro è un buon parlatore, 
Più giovane di Paasikivi (inten 
diamoci, nato nel 1890), ma ultret- 
tanto corpulento, altrettanto cor- 
diale, altrettanto buon mangiatore 
e, di più, dotato d'un curattere 
straordinariumente «accomodante 
che gli deriva forse dal non dare 

ivo alle cose di que- 
studiato filoso- 


landia, a ricoprire un posto emi 
nente; fratello di qu:sto nostro 
Pekkala; Ministro unch'esso, dal 
carattere pessimo e dall'ingegno 
vivo e intransigente, tanto che i 
finlandesi dicono che, psr avere un 
Pekkaia perfetto, di due bisogne» 
rebbe farne uno solo). 

Pekkala è stato Ministro con i 
socialdemocratici, con Tanner @ 
con Riti; e quando ci fu il proces» 
so contro i cosiddetti criminali di 
guerra, fu l'unico deputato finnico 
u' opporvisi. Ma, passato dal parti- 
to socialdemocratico al partito de- 
mocratico del popolo, quello acca- 
mito spirito di patriottismo che sta 
alla base della vita dell'uomo finni- 
co sembra essere divenuto un tan- 
tino meno granitico. Appartiene @ 
tna generazione, dicono, esaurita 
dalle guerre e dalle sofferenze. Un 
poco come da noi, dove gli uomini 
vicino ai sessanta dichiarano aper 
tamente e con una certu compia- 
cente brutalità di «averne piene le 
tasche». E° forse per questo che 
Leino insistette a suo tempo per 
cha il Presidente del Consiglio 


Pekkala andasse di persona a trai- 
tara @& Mosca. 
Ma chi è Leinof Chi gli dà tan- 
stà tà, al signor Leino? Glie- 
la dà Mcecu tout court. Leino è& 
comunista, è forse) il comunista 
numero 1 dotia Fintundia, 0 .m 
Bbe il mumero uno se il 
mumero uno non fosse sua moglie, 
Hertta Cuusinen. Poichè Deino — 
attuale Ministro degii Interni —— è 
| comunista, non interessa sapere se 
i sia alto 0 basso, grasso 0 Magro, 
| bevitore 0 astemio. Non sono que- 
sti i tratti che possano caratteriz- 
sare un comunista, Il sola tratto 
ché possa caratterizzare un comu 
nista è lVessere comunista, Leino 
è come Togliatti, come Thorez, co- 
me Dimitrov o Markos o Nenni. 


finlandese — se i finlandesi lo pere 
metteranno un giorno 0 se saran 
mo costreiti a permetterlo — e può. 
diventare anche un deputato qua 


Finlandia, si serve di Leino; è 
Leino Pagente sovietico per la Fin- 
landia, identico a tutti quegli altri 
agenti sparsi in Eurove, dei quali 
conosciamo a memoria, ormai, i 
metodi e le idee, 


Meno brutta di Ansa 


Anch'egli, come taluni degli -a- 
genti comunisti in grande dei qua 
li abbiamo fatto cenno, ha una si 
tuazione politica di famiglia, E?, va- 
le a‘dire, il genero di Cuusinen, 
del finland'se che recitò in Fine 
landia per conto della Russia il 
ruolo recitato da Quisling in Nor 
vegia per conto della Germania. 
Per nulla amato dui finlandesi, 
com'è intuibile, Cuusinen. in Fin- 
landia non è più nulla, non ci vive 
neanche, vive in Russia, a Mosca, 


AVVISI ECONOMICI 


OUFERt8 PERS, sERV. LL. 7 


CAMERIERE domest co pratico offresi fa. 
miglia signorile. Visintin, Commerciale 


B__ RICHIE; SERV. LL. 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, signore, 
signorine, camer.ere, domestiche, presta: 
servizi cere. 002 B 
BAMBINAIA. diplomata o pratica, possi. 
bilmente tedesca, con referenze, cercasi. 
Telkfonare 3087, dalle 13.16. 45221, Bd 
UUULA, ragazz: iSitlane, siuvene, 
ne, cercansi, ‘Torrebianca 41, Ri 
lefono #4:9 M 
DOMESTICA capaci 
limo tratiamenio, 
secondo, sinsti 


NDE DIMPI 


h ria offr.si dama di compa. 
gnia 0 governo casa, Cass, 12870 C, UPI. 
GIOVANE 25-enne offresi come falior.no 
guardiano aiuto magazziniere, 
Cass, 12860 C, 

PITTORE offresi lavori in genere, c 
mere, cucine ed altro, massima gara 


Telefono 94472, 45367 
ORE stanze cucine Insegne p 
ofttesi, Seltsfontane 8, Canar 


4 45276 C 
ORA ‘media età, parla tedesco în 
glase, offresi quel posto dfidue.a, 
gov. casa, custodi È CUPI 
SIGNORINA 18-ebne pres da ag: 


telligente, cerca q 
decoroso, Cass 


(003 ARTIGIANATO Li 1 


PELLICUE, riparazioni, pura; nie 
zioni sù misura, Casa della Pelliceia, via 
Mazz n: 16-11 ( Ò 002 
SARTA donna confeziona rimoderna rl. 
para qualsias; lavoro a prezzi modiciss: 
mi. Ind. I 45394 CO. 

Lu $ D'IMPIEGO Li. 15 
ABILE volonterosa aiu;o commesse cer. 
ca Calzolerie Boiogn.:sé, va Malcanion. 
APPRENDISTA salone signore cere, Ure 
goretti, Via Imbriani 1 45397 D 
BARBIERE ragazzo DI 

lavorante cere, Indusira 61. 
CAMERIERA privata, con ref-renzi 
Albergo Vanoli, | 45391 
GIOVANE e ragazzo cerca: alimentari. Via 
Montorsino 11, 45325 Db 
MOTOCARRISTA meccanico esperto vnè. 
sto, afattisi lavori manovali ( 
tico materi ion.) 
12859 DI UPI. 


casi lavoro purene 
UP: 


5 


casì, Telefonare 65.69. 

MATRIMONIALE enche vuota possibili. 
mente bagno e. vitto. centrale, cercano 
coniugi soli presso famiglia seria. Tele. 
fonare 36.935 o Cass, 12792 E, UPI, 


45360 2 


Può diventare capo del Gaovernoi 


lunque. IH fatto è chs Mosca, .inì 


sol RICH. APP. BOTT. MAG. 


coma un russo. Fa Vesperto per 
la Finlandia in Russia; e in Pa 
tria non mette piede. in Patria c'è 
la figlia Hertta, moglie di Leino, 
la quale, il padre, lo rappresenta 
benissimo, e forse con maggiore 
energia. Herita in realtà, è quel 
che si. dice un diavolo di donna: 
intelligente (alia maniera dei co- 
munisti beninteso), vivae‘ssima, di- 
namica, anche un poco fanatica, 
rioca di iniziative, potrebbe consi 
derarsi la Anna Pauker finnica se 
al contrario della Pauker non fos- 
i se_ poi, così brutta, Non che sia 
| bella, ma dicono abbia un certo 
che, qualcos& comé una robusta co-! 
maunicativa unita a una feroce gra» 
zia di modi o d'altro. E” Hertta 
che manovra Leino — il marito 
Ministro degli Interni — in Finian= 
idia; è Herita che gli ;@.isa le di. 
rettive di, Mosca (pervenutele ‘at 
| traverso il padre); è Hertta che 
i organizza in. Finlandia quelle stra- 
ne associazioni, dimostrazioni, ‘ar: 
gomentazioni propagandistiche (u- 
nione donne, fronti giovanili, scio- 
peri a caiéna, manife? 


Kuffoni pa 
triottiche, per così dire, al contra- 
rio, a simili) che tutti sappiamo. 

I coniugi Leino-Cuusinen, ecco 
una coppia da ricordare, chi voglia 
tenersi aggiornato delle cose di 
questo mondo. Se la Finlandia, in 
conseguenza del ‘patto firmato ora 
4 Mosca, dovesse scivolare sul pia- 
no inclinato della cecoslovachizza- 
zione (o bulgarizzazione, o unghe- 
rigzazione e via di sesfsito), i Paa- 
sikivi e i Pekkala sono nomi'ché 
potremo scartare dalla gallerîia di 
uomini politici chs abbiamo, quai 
più qual meno, in mente, Alla fin 
fine si iratta di buoni finlandesi. 
Leino e sua moglie no. Alla fin 
fine, Leino e sua moglie sono de- 
gli ottimi russi, 

VIRGILIO LOLLI 


SARTA cerca camera 0 camerino anche 


Yuoto, affitto o cambio lavori, Battisti 
29, seconto, Bordari, 45385 E 
STANZE 2-4 uso studio. legale cercansi. 


Cass. 12865 E, UPI. 


Ù OFIM CAMERE è FENS. di ad 


BAMBINO prenderebbesi (a costo campa 
gua per.ieria, Cass. 12894 P, UPI. 

STANZE vuote (parte appartamentino), 
presso signora sola affitt, d stinui, Palma, 
Goldoni 9, primo. si 


ISTROZIONE 


Sendol: lingue essere, 
traduzioni, perizie esami, r 
INGLESE, ,tedes 


| ceterato, pronuncia garantita, ù 
ssini 14 12889 G 
PINO, italiano, inglese, francese, ted-. 
sco insegnano docenti pratsci, Stuparich 8, 
(PFICIALE ingles: desidera conoscerà 
distinta persona italiana, 
versazione. Cass, 1285 


i 


si 
scambio con. 


STI SMARR. ERI Li 


vento smarrita sirada Zaule. 
Domio, pregasi Npottare via Istria 24 
terzo, Ussai, 45398 
OROLOGIO Omega con brace.ale oro, 
povera donna M.rcato 
mat 


x figura snella ver 
3, Ulc.grai, 45: 
ZIA Stetanelli, Cavana 13, qui 
scamb.. stanze vuol» mubilate, alfitians, 
APPARTAMONTO sei stanze scambiasi due 
Diccoil. Viale Miramare. 27-1L 


L. 15 


AMER:CANO borghese cerca appartamen. 
io miobiliato 4-5 stanze, bagno, cucina, 
Telef, 28, interno 37, dall: ore 9 alle 16, 
Coce Co.a Mr, Hardison, 145399 L 
APPARTAMENTO piccolo, con o senza 
mobili, cercano coniugi amer.can!, tas. 
setta 12872 L, UPI, 
ASSOCIAZIONE aitistico.culturale cerca 
locaie vuoto 0 appariam.nlo 24 stanze 
stu da, Of, Cass, 12873 L UDI, 


ONE db. 15 
CARRGZZELLA Phoen x, quadrato, vestito 
Uomo scuro quasi nuovo, giacca scura, 
statura grande, occas, XX Settembre 14, 

Î 2, 45390 A 


43 
{ vend.. occasioniss. Piazza Go.doni SITL 
GIIACCIAIA seminuova yend, Paganelli, 
via Solitario 6, spaccio, 

| MATERASSO lane bianca qual'tà ottima, 
vend, Ind, UPI 45362 M. 

RADIO Magnadyne lire 12.000, altra ori. 
ginale americana ‘occasfoniss, vend. Val 
dirivo 2, .pianeterra, destra, 45382 MI 


LED ©) S 3 po {D) [2a] D 


Nuovo record mondiale 


dei centodieci ostacoli 


NBW YORK, 19 — A Lawrence 
(Kansas) Harrison Dillard ha mi- 
gliorato di un decimo «i secondo 
il record mondiale delle 120 Yards 
(nm. 109.72) portandolo a 13 6/10, 


da ELL respinge una pretesa 


della federazione tennistica polacca 


MILANO, 19 — La, federazione 
italiana tennis in un suo comuni. 
cato. odierno pone in dubbio l'effet- 
tuaZione dell’incontro Italia-Polo- 
nia di Coppa Davis. Infatti la fe- 
derazione polacca, senza più ac- 
camipare il diritto di scelta del 
campo, ha invitato telegraficamen- 
te la F. 1. T. a far disputare a 
Varsavia detto incontro. 

Da parte sua, considerando il 
radicale cambiamento che tale ac- 
cettazione comporterebbe mel pro- 
gramma di. preparazione della 
squadra nazionale, che dopo pochi 
giorni dovrebbe fra l'altro spostar- 
si a Zagabria per l'eventuale se- 
condo incontro, la F.I.T, ha declina- 
to l'invito riconfermando la pro- 
pria precedente designazione di 
Torino come sede dell'incontro per 
la data del 30 aprile, 1 e 2 maggio. 
Comunque secondo quanto prev'- 
Sto, dal regolamento, di Coppa Da- 
vis, il 19 aprilela F.LT. notificherà 
alla federazione polacca e al comi- 
tato di zona europeo la formazio- 
ne della nostra squadra. 


Il miglior velocista d' Enropa 
non parteciperà alle Olimpiedi 


LONDRA, 19 — TI miglior velo 
cista d'Europa, Emmanuel McDo- 
nald Baliey, non potrà forse par 
tecipare aj giochi olimpici a causa 
di una distorsione ad un muscolo 
lombare, che minaccia addirittura 
di troncare la carriera dell'asso di 
Trinidad. Il ventiseienne gigante 
negro — europeo in. quanto corre- 
Tebbe con i colori britannici — a- 
Veva trascurato la distorsione, Co- 
me risultato, il muscolo si è indu- 
rito e Bailey dovrà probabilmente 
recarsi in Svezia per sottoporsi ad 
un'operazione, Ma sussiste il dub- 
bio che non vi sia ormai più nulla 
da fare e che l'atletica mondiale 
venga a perdere nel velocista di 
Trinidad uno dei suoi più superbi 
camuioni. È 


Modifiche al repolamento 


internazionale per il calcio 


AMSTERDAM, 19 -- Allorchè 
sì riunirà dal 12 al 14 giugno a 
Montreux, l'Internationale Board, 
(Feder. internazionale del calcio), 
il comitato esecutivo proporrà * 
seguenti cambiamenti nelle regole! 
di gioco: ti 

«Negli incontri internazionali, ii 
portiere può venir sostituito in 
qualsiasi momento dell'incontro in 
caso di infortunio e qualsiasi al- 
tro giocatore potrà esser sostituito 
nei primi 45 minuti, pure in caso 
di incidente che gli renda impos- 
sibile la continuazione del gioco. 
(Questa. regola sarà adottata an- 
che dalle quattro Federazioni bri- 
tanniche). Non solo gli atti vio- 
lenti di pugno o di piede, ma an- 
cte i loro semplici tentativi sa- 
ranno puniti, La carica al portiere 
sarà ammessa quando egli sia in 
possesso della palla in presa, 
quando ostacoli un avversario o 
quando abbandoni l’area di rigore, 

ogni caso, dovrà trattarsi di 
carica: regolare, vale a dire con Ja 
spalla è, a prescindere dal primo 
caso, quando il portiere sin diret- 
tamente in gioco. S' avrà gioco 
pericoloso, oltre che nei casì pre- 
visti dal regolamento, anche quan 


{do un giocatore tenti di colpire la 


palla in possesso del portiere». 


n campionato di calcio Serie C 
- Deo San Giovami-Itala.. 


Oggi alle 17.90, sul campo San Gio. 
vanni si disputerà una gara di cam. 
pionato di calelo di Serie C tra Je squa. 
dre Itala di Gradisca e San Giovanni, 


«0 Sant'Anna - Divida'ese 


Con inizio alle ore 16 allo Stadio di 
®. Sabba avrà luogo oggi l’incontro di 
ricupero valevole per il Campionato 
di Serie C fra il S. Anna e Ja Civida- 
lese, Il risultato d: questa gara ha una 
importanza non indifferente per la 
lotta della retrocessione, ed il S, Anna 
sì schiererà nella miglior formazione 
per uscire dall'incontro con i due pre. 
ziosi punti, 


Tî od'erna premiazione 
della Settimana. Goliardica 


Oggi martedì 20 aprile alle ore 19.in 
sala Dante — via del Teatro n. 1, IT 
piano — si procederà alla premiazio. 
ne degli atleti partecipanti alla Setti- 
mana Goliardica Sportiva, indetta dal 
Centro Universitario Sportivo sotto gli 
auspici del Partito Liberale Itallano 
di Trieste. La ceramonia sarà onorata 
dalla presenza delle massime autorità 
civili, militari ed acezderiche. 


GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 
Pubblicazione autorizzava dall'A. I. S. 
Stamp. presso lo Stab. Tip. Triestino 


PELLICCIA agnello seminuova vend, par 
tenza. Garbin, Vico 7. 45381 M 
RADIO 5 valvole rosse, 4 gamme d'onda, 
potente, Vent, occas., causa partenza. 
Via _R. Abro 7, porta 3, 40383 M 
RADIOLA R.C.A., americana originale, 
ultimo modillo, nuova, 6 valvo dona 
de, vend, vera occasione, Ma.olica 1.V, 
porta 19, 45379 M 
SALDATRZCE elettrica statica due usi: 
ad arco e puntatrice per lattonieri e car. 
rozzieri ve, occas. Visitare officina ‘To. 
so, via Perarolo 4 (Barcola), 45402 M 
SCATOLE camicie vuote verde Camice. 


ria Franchi, va Genova 19, 60843 M 
TAILLEUR grigio vend,, ottime condi 
zioni Via ‘Franca ‘Il, pt 45371 


VASCA ca bagno bambini e carro; 
Do n'ss, vend, Tor San Piro 4 p. 4, 
TI donna misura piccola, scarpe 
43 verid., semintovi, Mercadante 1, 
N 45373 M 
no bianco taft vend. Via 
t 45396 M 


N ACQUISTI D'OCCASIONE £, 15 


A, BOTVIGLIE fiaschi Gamigione . cquisi. 
Vittori, Rismondo 0 A, tel. ROMS, 42641 N 


NNO MUBILI c PIANOFORTI L. 15 


ARMADIO 
tori. Ma 


bianco occas,, esclusi inedia. 
i, via Ss. Caternma 8 


ni 
ARMADIO vestiti una porla oppure pan È: 


co di cucina cere, Battisti 


MERA pranzo fin'ss ma vend 
Zovenzoni 3 
E ‘chiare sc 


(tra. 
2 NI 


DIVANOLETTO Biedermeyer, haule pic 
colo, bagno cubo, finestre, porte, vehd. 


Machiavelli 14-IDf. 40400 NN 
DIVANOLETTO vendesi occas'one, Via 
Udine 34, porta 9, 46357 NN 
FABBRICA mobil: Detoni, via deiia Lesa 
3A. Yasto assortimento camere letto, ci. 
cine, attaccapanni, salotti, stanze rango 
ecc, Pacilitazioni pagemento, 33 NN 
MATRIMONIALE nuova pannitorti venu. 
occas. Teca 27, tel, 93394, NI 
MATRIMONIALE Mod.rna occasione, con 
mater: dana. Visitare pomeriggio Stra. 
da Guardlelia 8 (Rotonda Boschetto). 
MATRIMONIALE fina scura materassi la. 
lia suste guanciali v.nd, 130 mila, Dalle 
15 alle 18. via S. Teresa 241, sin, 
MATRIMONIALI, cucine, salotti, propr.a! 
lavorazione, vend. facilitazioni pagamen- 
to, Madonnina 21, È 45387 NN 
MATRIMONIALI chiare, seure, nuove, 
héilissime, panniforti, occas, Pacinotti 11, 
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li TILL) 


TIOLLI 


TRIVIA invi 


FTULIIMA 


pivigrratinintt te 


MOSTRA DELLA STAMPA ITALIANA 


FIERA DELLIBRO| | 


A03T0:GUI AUSPICI DELL'ASSOCIAZIONE DELLA;STAMPA GIULIANA i 
ETATESTE-IZ:APRILE-2 MAGGIO\(948 | 


ii 
Aperta giornalmente dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 | 
alle 23 — Ingresso giorni feriali lire 50 — Funziona fi 


un perfetto servizio bar all'interno ed all’esterno — ù 


Serate danzanti sino alle ore 1.30 


con ingresso gratuito 


Tutto le novità editoriali in vendita - Servizi Speciali di 
SEEN 


informazioni sulle elezioni È 


ISTITUTO NAZIONALE TRASPORTI 


BIGLIETTERIA FERROVIARIA 


BIGLIETTI PER LE FF.SS.E PER L'ESTERO, prenotazione posti 


SPEDIZIONI .' SERVIZIO COLLI ESPRESSI - SERVIZIO A DO- 
MICILIO ‘. IMBALLAGGI - TRASLOCHI - DEPOSITI ecc. ecc. 


AGENZIA: Via C. Beccaria N. 3-5 - Telef.: 4297-5828 


IERI 


i Ea 

Ogni 300 etichette CIRI 
premio garantito. 
Domandate ja circolare illustrata con 
nuovi e bellissimi. premi CIRIO alla 
Società. CIRIO - reparto regali - San 
Giovanni a Teduccio (Napoli). 


l'estratto di 
pomidoro 
SUPER.- CIRIO 
da la sensazione 
di adoperare del- 
l'attimo pomodoro 

fresco. 


L'AROMA non 
è andato perduto 
con cotture a forte 
temperatura. 


Il COLORE rosso 
vivo è garantito 
naturale. 


L'estratto di pomidoro 
SUPER-CIRIO si 
ricava ‘dal pomodero 
colto nel mese di Ago- 
sto: quando la pianta 
giunta al massimo 
sviluppo da il miglior 
frutto. ; 


| 


Natura pro 


PIANINO germanico quasi nuoyo rend*s'| RIMORCHIO ribaltabile ‘portata 60 ql. 
2 N 4877 Q 


odcas. Carducci 32.11. 002 NN | vend. Tel 99182. Rif 

SALOTTO pullman nuovo occas. yenà. Via | TELAIO Fiat 666 ed OM Taurus come 

Gatteri 47, primo, destra. ‘45388 NN|nMovi vend. Tel, 6327, 45960 Q i 
DISDOLE COMM, 1, 5)®__ LAP s06. 0 ZII 


ARGENTO brillanti coro compèro pagan. | commestibit pia 5 

do mollo bene, Orsficeria Stermn, rea cenirici, Yen, Fe 

AIA DE c pid i, Gallia 2, Lucatello, 46404 -R 

CANTINE, impianti comp Ca; CINEMA. interno estivo ,mportante cen. 

gio bottiglie, catalogo ‘gra Be tro climatico cedesi, Scrivere (S.P.I, Pac RIMS) 

Milano, via ‘Parini, dova, casella 96, 5335 È 
SCIONPTTE NEGOZIO angolo, vasto, centralissimo, Da? 

P___RAPER. PIAZZ. VIAGG. 1. 5 |adatto qualsiasi Articolo cedesi, ‘Offerte % 


3| Cass. 12801 R, DPI 
NEGOZIETTO elettricità avviato con A 
merce, l'cenza, tel:fono, vend. causa altri È 
impegni prezzo modesto. Ind. UPI 45361 R, 
OTTIMO affare cedo avviata azienda ven. 
dita medicinali, Pontanini, Ufficio affa_ 
Jet Manin 9, tel. 33.60, Udine, 5337 S 
UDINE cedesi negozio officine costruzione 
riparazione cicli combinazione. liquida. \ 
con azienda, S.P.I, 553/4, S, Francesco, 

ne, 


SOCIETA’ milanese grossista drappe 
foderamj con fabbrica impermeabili € 
confez'oni maschili su misura, riorganiz- 
zando zone cerca abili produttori specia= 
lizzati vendita a privati, Ser.vere. Cas 
setta, 353 M, S.P.I., Milano, 


Q AUTO MOTO-CIULI SPORT 1. 25 


BICICLETTA donna vend, Piazza Vico 7, 
Giaolin, vi 45372 Q 
CUCCIOLO speciale molleggiato vendesi 
occas. Rivalto 2, cicli, 45378 Q/S ri 
FUOHIBORDO Ev nrudî micromotori Mo: 
squito, Guizina, moto Matchless, Victo. 
ria vend, presso Off, Pafenzan, viale! 
Miramar 19, 45280 Q 


E VILLE TERRE 1» 80 


FATTORIA appoderatissime, fertilissima, 
Toscama vend, Cav. Tagliati, Orcagna 83, 
Firenze, 5344 S 


‘STASPOTENZIATO. 
‘dietfetto immediato! 


